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PARTE UFFICIALE
Il Æ 5žë4 kelk 18ccolta ugeMe delle

leggÏT dei decreti del Regno contiene il se-
ÿuente decreto:

VITTORIO EilANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELh& NAZIONE

RE D'ITAIJA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n. 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, Brmato d'ordine Nostro dal Ali-
nistro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co-

misio agricolo del circondario diSal ;
Sulla proposta del suddetto Nostro Mini-

stro Segretailo di Stato per gli affari di Agri-
coÍtura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo'
Articolo unico. Il Comizio agrario del cit-

condario di Salò, provincia di Ilrescia, è
legalmente costituito ed 6 riconosciuto come
stabilimento di pubblica utilità, e quindicome
ente morale puð acquistare, ricevere, posse-
dere ed alienare, secondole legge civile, cina-
Ì\ifiiple sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uniciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno dutalisi mandando a chittni¡tte spetti di
84servarlo e di farlo osservare. '

Dato a Firenze pddi 9.8 maggio 1809.
VITTORIO EMANUELE.

aco Mincurrrr.

S. M.4ulla proposiriëné del Ministro della
lilarina lia fatto le. seguenti disposizioni :

In udienza del 27 maggio 1869 :
Cali Giovanni, sottocommissarin di 2' classe,

nelcorpodidommissanatpdellamarinamilitare,
collocato a nposo in seguito a saa domanda.

,

In udienza del 30 maggio1869
Migliacdio Camillo, soMooommissario di 5•

pih do y a

S. M. sopra proposta del Ministro di Gra-
gia e$iustizia e dei Gulti ha fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Ont RR. decketi del 2 haaggio 1869 :

Randacclo Bayerio, vicecanceBiere aggiunte
$1 tribunale civile e correzionale di Cagliari,
promosso daua 2'alla l' categoria ;
firas þeforesta Antonio, id. di Cagliari, id.;
Mign•=i Carlo, id. di Bol ·

Tuocillo Bernarig, id.-di
.Chera ini Giomim Giuseppe, a ul-

tenzio RaHaala, id, di Lanelano, id.;
Tesone Raffaele, id. di Solinoni, id.
Bucci Vincenzo, id. di Teramo, id.
Ricottilli Alfonso, id. di Aquila, id
De Jennis Giustino, id. di Lanciano, id.;
Valentini Luigi, id. di Aquila, id.;

li Adatso, id. di Ravenna, id.
Pi elli Giovanni, id. di Perugia, Id.;
Co Luigi, id. di Mistretta, id.
Guerrieri Giovanni, id. di id.
Squecco Miebele, id. di
Battagliese Michelangelo, o, id.
Diodati Gustavo, id. di Campobasso, id.;Majorini Emilio, id. di Cassmo, id.
Rossetti Giuseppe, id. di Santa Maria, id.•
Ruggiero Donato id. di Potenza, id.
Albi Achille, id. A Cosenza, id ;
Astorino Gineppe, id. di Nicastro, i .Borgese dememco, id. di Palerm

.

Varrica Giuseppe, id. diTermini, a ;

Ärcidiacono Carlo, 11. di Ëatermo, là.;
Carelli Pasquale, id. di Bari, id.;
Rossi Giulio, id. di Lodi, promosso dalla 3•

em m id. di Leene, .;
Chiesa Luigi, i Alessandria, i
Cavalletti Lorenzo, id. di Macerata, id.;
Bagnoli Giovanni, id. di Bologna, id ;
Donesana Olivo, id. di Milano, id.
Gorini Palamede, id. di Reggio d'Emilia, id.;
Parmigiani Fausto, id. di Ancona, id.;
Candiani Fausto, id. di Brescia, id.;
Dacci Duccio, id. di Bologna, id ;
Tenchini Gabriele, id. di Dreaata, id ;
Gizzi Luigi, id. di San Miniato, id.]
Giusta Carlo, id. di Pallanza, id.;
Del Re Luigi, id. di Napoli, id.;
Ghiberti Giacomo, id. di Perugia, id.
Bocchi Francesco, id. di Brescia, id;
Quercioli Carlo, id. di Forli, id.
Fiordiponti Michelangelo, id, di Rieti, id.
Baldassarini Vincenzo, id. di Macerata, id.
Serafini Leonatdo, id. di Fermo, id.
Longhi Giuseppe, id. di Busto Arsizio, id
Gelati Alfredo, id. di Firenze, id.
Fanelli Arturo, id. di Lucca, id.

, id.

Martini Cesare, id. di Pisa, id.;
Monti Giuseppe, id. di Milano, id;
Parolini Carlo, id. di Varose, id i
Bertolini Tommaso, id. di Como, id.
Itubini Floridig idi di 'Í'oránidgid.;
Pasqualone Lmgi, id. di Aguila, idd
Basciano Costantino,id. di'Chieti, id.;
Cristini AngelLid. di kvezzano, id ;
Ëabrisi Luigi, id. di Solmona, id.¡
Cantalini Oreste, id. di Aquila, id.
Pagani Giovanni, id. di Chieti, id.
Enssani Illidio, id. diLanciano, id.
Camardella Filippo, id. di Teramo, id.;
Papþadia Rafaele, sostitutto segretario ag-

giunto presso la Corte d'appello di Napoli, pto·
mosso dalla 26 alla l' categoria ;
Scorcioni Anacleto, id. di Parma, id.;

I Petrosino Domenico, id, di Catania, id.;
&metta Giovanni, id. di Palerigo, id.;
Colonna Angelo Antonio, id.4i frani, idL,
Romanella Pqsguale, id. di Potenza, id. dalla

Spagnolio Franossoo, id. di Messina id.
Ventura Achille, id. di A id.
Speranza Giuseppe, id. i ,

Postiglione Luigi, id. di i, id.
De Rosa Giuseppe, id. id , •

Vita Nicola, id. di Potenza, ;
Rocca Pasquale, id. di Catanzaro, id.
Conte Luigt, id. di Napol
De Filippo Giuseppe, id i'd ;
Peracci Giuseppe, id. di za, id.;
Conidi Gaetano, id. di Catanzaro, id.;
De Feo Giuseppe, cancelliere della pretura di

Vico Equ ense, collocatoa riposoa suadomanda;
Massini Giacomo, vicecanoelliere al tribunale

di Brescia, id.;
De Plano Felice, già segretario del soppresso

afficio di pubblica clientela in disponibilità, id.
Collotti Alessandro, viceaanoelliere della pra

tara di Montemaggiore Beleito, dichiarato di-
missionario per illegale abbandono del posto;
Balbo Francesco, cancelliere della pretera di

San Cataldo, nominato cancelliere del tribunale
civile e correzionale di Modicy
Biservato Agostino , commesso di stralcio

nella pretara di Basacquino, nominato viceaans
celliere aggiunto at tribunale civile e correzio.
nale di Termini;
Brasile Federico, id. alla Regia procura di

Lanciano, nommato viceóancelliere nel manda-
mento di Celensa sul Trigno;
Mariani Ferdinando, id. di. Teramo, id. di

CaÊ i Vincenso, già scrittore di tribunale,
id. di Pesaro ;
Metelli Giuseppe, scrivano giudiziario, id. di

Somma Lombarda;
Forte Andrea cancellieredel mandamento di

Cajasso, tramatato'al mandamento di Portici;

Caldarazzi Giovanni, id. Portici, id. di Ca-
jazzo;

Caso Gio. Battista, id. d id.diNaa-
salabrense;
De Feo Florestano, ig.d assalabrense, id.

di Agerola;
Spano Matteo, id, diBuceino, id. di Gragnano;
Martino Bernardo, id. di Ferrandina, id. di

Venafro;
Longo Vito, id. di S. Agata di Puglia, id. di

Vico Equense;
Pierotti Emilio, id. di Ginncarico, id. di Fi-

renzuola·
Padula Giuseppe, vicecanoelliere nel manda-

mento di Vietri di Potenza, id. di San Mauro
Forte con incarido di reggerne la cancelleria;
Quatrucci Rocco, id. di 8. Maria, id. di Ca-

stellabate id.;
Lieto Giuseppe, id. di Napoli, sezione Stella,

nominato cancelliero del mandamento d'Aqui-
lonia;
Patierno Salvatore, id. di San Giovanni in

Galdo, id. di Sepino;
Catalano Agostino, id.dicaserta,id.di8anta

Croce di Marcone;
Magnani Carlo, id. di Orbetello, id. di Gian-

carico :
Gaudensi Gaudenzio, id, del tribunale di Pe-

saro, id. di Grottamare;
Vacca Sabato, canoelhere dipretara in aspet-

tativa, ricitiamato in servisjo e destinato a Buc-
cmo•Aholfi Giovanni, vicecancelliere neÍ niands-
mento diPesaro, nominato vicecancelliere del
tribunate civilee correzionale di Pesaro;
)forelli Antonio, vice dancelliere aggiunto al

tribunate cifile e ebrrezionale di Isernia sospeso
dall'ufficio, richiamato in sertizio e destinato al
tribunale civile e correzionale di Larino;
FAscher Tommaso, 9. di Largo, tramutato al

tribmiale civilee correzionale al lsernia ;
dandiani Luigi, viceeancelliere nel 2 manda-

mento di Bergamo,noddnato vicecancelliere ag-
giunto al tribunale di Bergamo;
Arrigoni leidoro, id. di Breno, id. di Breno;
Ciccone Angelo, id. di Capertrano, tramatato

al mandarnento di Paganica;
Brigidi Gio. Lorenzo, id di Castel di Sangro,

id. di Capertrano ·

Mandrelli Luigi' id. di Castiglion del Lago, id.
di Pogpo Mirteto;

mi Nazzarego, id. di Poggio Mirteto, id.
del Lago; .

Eufrazio,id. dfSomma Lombarday
id. di Grossotto.
Con decrèti ministeriali 11 maggio 1869:
Coccia Potito, vicecancelliere al tribunale di

Lacers, soap dalPufficio
D'Argensto Vincenzo, id. id.
Con decreto ministeriale 13 maggio 1869:
Collina Nicola, id. i Avellino, id.
Con decreto ministeriale 18 maggio 1869:
Postiglione Simone, cancelliere del taanda-

mento di Giol, id.
Con RR. decreti 5 maggio 1869:

Perego Gaetano, sostituto segretario alla pro-
cura generale di Brescia, collocato a riposo a
sua domanda;
Ruggeri Efisio, cancelliere del mandamento di

Ales, tramutato al mandamento di Pala;
Borsola Antonio Paolo, id. di Bono, id, di

Alghero;
Picas-Sulas Leonardo, id. di Bolotans, id. di

Bono·
GiiMosso Girolamo, id. di Siliqua, id. di

Bolotana;
Oggiano Tonimaso, id. di Macomer, id. di

Bitti·
Me'reu Cana Antonio, id. di Bitti, id. di &

comer;
Sanna Cherchi Francesco, vicecancelliere nel

mandamento d'Alghero, nominato cancelliere
del mandamento di Ales;
Manarita Giuseppe Ignazio, id. di Bitti, tra-

mutato al mandamento d'Alghero;
- Griso Flore Ant. Maria, id, di Guarils, id. di
Tempio;
Fiori Cano Nicolò, id. di Patada, id. di Sorso;
Accardi Alliotta Vincenzo,teggente cancellie-

re nelmandamento diBammacea, nominato reg•
gente cancelliere nel mandainento di Bronte;
Portale Ginseppe,wtwilliere del mandamen-

to di Palagonia, tramutato nel mandamento di
Caltagirone;
Finaltea Filippo, id. di Bronte, id. di Pala-

gOllla;
Paternò Asmando Giov., id. di Mascalucia, id.

El Rammaces;
Ungaro Carmelo, id. di Caltagirone, id. di

Mascalucia;
Saraceni Gerolamo, id. di Morano Calabro,

id. di Belvedere Marittimo;
Papalla Luigi, vicecancelliere nel mandamen-

to di Sinipoli, nominato cancelliere del manda-
mento di Morano Calabro;
Presensini Filippo, id. di Sassoferrato, tra-

mutato nel mandamento di MonteRubbiano;
Scipioni Vincenzo, id. di Pergola, id. di Bas-

soferrato;
Marincola Fabrizio, commesso di stralcio alla

Corte d'appello di Catanzaro, nominato vicecan-
celliere nel mandamento di Sinipoli;
Giostra Vincenzo, eleggibile ai posti di can-

celliere, id. di Pergola.
Con RR. decreti del 9 maggio 1869:

Federici Giov. Batt., applicato di 3• classe nel
Ministero di Graziae Giustizia, nominato segre-
tario della Regia procura di Novi Ligure ;
Ubaldi Terenzio, già vicecancelliere di pretu-

ga, nominato vicecancelliere nelmandamento di
Pitigliano )
Cordero Giot. Batt., cancelliere di pretura,

sospeso dall'ufficio, ricLiamato in servizio e de-
stinato a Limone;
Avella Alfonso, vicecancelliera nel manda-

mento di Monopoli, tramutato nel mandamento
di Casamassima;
Gori Massimo, cancelliere nel mandamento di

Poggibonsi, id. di Montalcino;
Cerboni Mario, id. di Montalcino, id. di Pog-

Bibonsi;
Marcello Giovanni, id. diAritzo, id. diOrani;
Ibba Salvatore, id. di Baressa, id. di Aritzo;
Spano Ilario, vicecancelliere nel mandamento

di Donzali, nominato cancelliere del manda-
mento di Baressa;
Pitzalis Francesco, id. di Manunta, id. di Sili-

qu
ttero Francesco, id. alla Corte d'appello di

Torino, promosso dalla 2- alla 1• categoria;
Nonnis Giov. Maria, cancelliere del manda-

mento d'Orani, collocato a riposo a sua do-
manda;
Laini Francesco, id. di Corsico, id.
Con AR. decreti del 20 maggio 1869:

Lipandi Gia6eppe, r .
cancelliñë ilel ilfan-

damento di Roconvione, richiamato a saa do-
manda al precedente eno posto di vioecancelliere
aggianto alla Corte d'appello di Törino;
Roatta Luigi, vicecancelliere nel mandamento

di Pont, nominatoreggentecancelliere del man•
damento di Roccavione;
Fata Ferdinando, id. di Lama dei Peligni¡ id.

di Valle Castellana;
Giammiano Martino, canc. del tribunalecivile

e correz. di Lucera, tramatato al tribunale civile
e corres. di Taranto ;
Foschini Francesco, id. di Taranto, id. di Lu-

cera;
Plati Francescantonio, id. del tribunale di

commercio di Monteleone, nominato canc. del
trib. civile e correz. di Rossano;
Gasparotti Alessandro, id. del mandamento

di Novi di Modena, tramatato al mandamento
di Guastalla;
Rossi Gaetano, id. diPievePelago, id. di Novi

di Modena;
Ceschi Amilcare, id. di CAstellarand, id. di

Calagna·
MinicMello Vincenzo, id. di Tolve, id. di Sa·

ponaradi Gramento;
Páciello Frañóesco Paolo, id. di Saponars di

Grumento, id. diTolve·
Miotti Giusto, id. di'Zibello, nominato vice-

cancelliere agg. alla Corte d'appello di Parma ;
CanaliAristide, vicecancelliereagg. alla Corte

d'appello di Parma, nominato cano. del mands-
mento di Castellarano;
Aleechi Angelo, vicecano. nel 1•mandankento

di Milano, id, di Gorgonzola;
Longo Francesco, vicecancell. nel trib. civile

e corres. di Lecce, tramatato al trib. civile e
correzionale di Lucera ;
LucchesiEugenio, regg. cano.delmandamento

di Prizzi, nominnto cancell. dello stesso manda.
mento ;
Marcoginseppe, Annibale, id, di Rionero, id.;
Santamaria Francesco, id. di Cantalupo, id.
Giorgi Ippolito, id. di Fitto di Cecina, id.;
Scalvini Francesco, vicecano. nelmandamento

di Edolo, tramutato nel mand. di Chiari
Mutti Pier'Angelo, id. di Rezzato, i3. Ëi Gar•

done;
Verdi Eliodoro, id. di Milano 36, id. di Mi-

lano 2°;
Rossi Giuse id. id. Urbana, id. id. 36;
Suva Adol di Cavio, id. di Mdano Ur-

bana;
Condovelli Carmelo, id. di Misterbianco, id.

di Adernò ;
Salaitro Paolo, id. di Scordia, id. di Gran-

michele;
Baldi Domenico, vicecanc. sgg. al trib. civile

e correz. di Ositagirone, nominato vicecane. nel
mandamento di Leonforte;
Miglio Andres, alunno di canc. giudiz. id. di'

Rizzato ;
Poli Sereno, scrivano di cano. giud., id. di

Edolo;
Dell'Uta Francesco, commesso nel tribunale

civile e correz. di Taranto, id. vicecancell. agg.
presso lo stesso tribunale;
Abbate Sante, id. di Catania, id. vicecancel-

liere nel mandamento di San Marco in Catania;
Condovelli Giacomo, id. mandamento di San

Marco in Catania, id. Duomo in Catania;
Longo Carmelo, id. nel trib. di Catania, ii.

ði Giarre;
Agalbato Francesco, id. di Caltagiròne, no-

minato Vicecana. agg. presso lo stesso tribunale;
Alvisi Arcangelo, scrivano di cancelL giudis.,

nominato vicecancell. nel mandamento di San-
t'Agata Feliria;
D'Amios Vincenzo, vicecancell. nel manda-

meüto lii ås¡iettaffra per salute, colldcato in
aspettativaper motivi di fanuglia;
Tesi Acidlle, vicecanoaD. nel mandamento di

Polistina sospeso dalla enrica, richiamato in
servizio e destinato vicecancelliere nel manda-
mento di Martirano;
Albi Gaetano, id. di Scales, dimissionario;

riammesso nella sua qualità di vicecanceD. nello
stesso mandamento;
Nallino Paolo , cancellista a Portograaro,

nominato segretario della R. proc. di Domodos-
sola ;
Rosselli Angelo, accessista al trib. di Veneyla,

14. gchitW.'L, ,*.......ii. ..i ...aa..
di Bertinoro, id. candellista a Portograaro;
Molinario Giuseppe, id. di Lastra.aSigna,id.

accessista al ‡rib. provinciale di Venezia;
Romoli Stefano, scrivano di cancell. giudix-

id. vicecancell. nel mandamento di Bertinoro,;
Zorzi Napoleone, id. alla Corte dei conti,

eleggibile ai posti di cancelleris, id. di Lastra a
Signa.

lilíNISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi proendere alla nomina del medico ass1-
stente al Siiueonio di Firenze per un triennio, coi-
l'annuo stipendiodi Ifre 1000, oltre l'allogglo, vienes
tale erettoaperto un concorso per esame a formt
del regolamento approvato col R. decreto 25 settem-
bre 1862, n•870.
Tutti coloro che intendono prender parte al detto

concorso dovrenno far pervenire al Ministero del-
l'loterno a tutto il 25 luglio 1869, le loro istante cor-
redatedei documenti indicata nel eitato regolamento
di cui i concorrenti potranno prender notizia presso
le rispostive prefatture e sottoprefetture.

Firenze, 22 Einino 1869.

14 Direuors Capo di Divissons
A. Eclaoxa.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
R. Sesola Superiore

di medicina veterinaria di Milano.
Avviso.

È sperto 11 concorso da oggi 24 marzo a tutto 11 di
31 luglio prossimo a due posti gratuiti con annue
lire italiane 777 78, divisibili in nove rate mensili, i
quali debbono conferirsi a quelli soltanto delle pro-
Tincie venete che aspirassero allo studio veterinario
nella R. Bauola di Milano,dietro le norme seguenti:

ÅË ËÑÛÏ0.Ë

CORRIERE DI FIRENZE
- sento rittere - Asselto di misantropip - Il miosielle d'ambo i sessi - 11 quarto d'ora di Rú-
belais - Uomini e bastie - Il-re satia -O spt-rito che va m su e lo spirito che va in gia -Reticense - Il Giardillo Zoologico e la sua festa
- La Citta di Firenze per aria - I conjugi go.dard - Palloni gonnati - Il fradiciume e la a.-viltà - Profezia fratesca - Quesiti al lettore -
I matneri p½digios!- I ehiestri di Santa Maria
Novella - Un falso profeta - Aacora della So-
cietà Toscana d'ortlealtura - Le arene - 04,4Rebeòea non legittima - Divertimenti del fempo
- Il sole ha paura - Petitoe Altavilla

- Dolori
nuovi - Un patrisio ed un medico - Entismqtasto - 1 Isbri nuovi - Un amico svisc6rato -
Aoi¡aa 'n bocas - Pest Scriptum.

Mi sono sentito riavere, ve lo confesso.
Quando ho reduto appiccicati i cartelloni se•
59¤iPedali del Giardino Zoologico per la festad'oggi, composi le labbra al sorriso e mi fregni
ripetutamente le mani. Non è ch'io voglia atteg- :giarmi a misantropo; nemmen per sogno. Nes- i
suno più di me ama 11 suo simile d'ambo i sessi,
nessuno più di me si compiace del vivere socle-
vole, del conversare arguto, del ricambio dia-

turno di sentimenti e di uffici gentili. Ma que-
sto in cui mi trovo è un brutto quarto d'ora;
non è il quarto d'ora di Rabelais, ma è daquarto
d'ora che non l'augurereisinemne.È un quarto
d'ora nel quale tra gli uomini e le bestie, mi
pronunzio per queste, e mi schiero tra le loro
file, e m'arrolo sotto le loro bandiere. Puð darsi
che il lettore poco benigno esclami: Bene sta,
quello è il tuo posto l Ma neppure quest'escla,
mazione del poco benigno lettore varrà a farmi
mutare opinione o a seemare d'una dramma
il mio gaudio per le feste preconizzate delGiar-
dino 2oologico. Lo dico e lo sostengo: io metto
innanzi talvolta il leone e Pelefante la volpe, e
il can barbone, Pape e l'accello di paradião e
tutta intera la famiglia dei bruti, a quésto re
della creaziene come sidegna chiamarsi l'uomo,
che manba, beve,dorme e veste panni, e bestem-
mia di politica e di filosofia, e ginoca al lotto, e
Bi buca la pancia. Il re savio, 11 re per eccellen-
za, sebbeneanch'egli facesse e dice680 in Tita BRE
EDn poche bestialita, il re Salomone, insomma,
confessò per iscritto, che ancora rimane, non sa-
per egli determinare se lo spirito delPaomo am
dasse in 6n, e quello delle bestie in giù.
Io non so veramente quël ch'egli vo10650 in-

dicarecon.questo su e giò, maso benissinio che

prima del nobile corsiero, del fiero leone, del-
Pelefante generoso, del cane fedele, delfape in-
dustre e di tante altre bestie virtuosissime ed
utilissime, io manderei nel più profondo dell'a-
bisso lo spirito torbido degli uomini che la pas-
sione accieca, che la cupidigia inferocisce, che
per nequisia acuisce l'ingegno ai danni dell'o-
nesto e delPinnocente; lo spirito.maledetto dei
traditori della patria i quali col parteggiare ab-
bieto la menano a rovina... -- No no, piuttosto
che con gente di tal fatta è meglio passare il
tempo al Giardino Zoologico dove, come v'ho
detto, si sono preparate per oggi domenica bel-
lissime feste. Alfamenitàdel Itíogo, al mite aere,
al panorama pittoresco e animato che tutto al-
l'intorno si svolge, al pasto consueto degli ani.
mali quivi raocolti, ai concenti armoniosi, ai
fuochi artificiali, sollaksi che non mancano mai
in feste simiglianti del Giardino Zoologico, si
aggiunge quest'ogginndivertimento tutto nuovo
che varrà di per se solo a chiamare gran folla
di persone neiverdeggianti vialidiquel giardino.
Voglio dire la prima ascensione aereostatica
del nuovo pallone La Città di Firense con entro
i conjugi Godard. La macchina sereostatica riu-
scì magnifica, e tutti quelli che la videro al Tea-
tro Nuovo lo possono testificare; la generositã

deÏ Ëforeniini coniribni per molta parte a que-
st'opera e fu lodevole esempio ch'essi diedero.
Nella giornata d'oggi ò da sperare che la stessa
benemerita cittadinanza faccia il resto riem-
piendo le tasche del signor Godard ch'ebbe re-
rámente buon gusto e avvedutezza invitandola
al Giardino Zoologico piuttosto che altrove. Lo
spettacolo di veder gon6are un pallone quando
nog desta la nausea è certamente nojoso; ed io
vi confesso di non aver mai o ben raramente
comportato di assistere sino alla fine a somi-
gliante operazione: così avessi potuto evitare la
nanaes che deeta nelfanimo i palloni gonfiati
che passeggiano le strade, e seggono a scranna,
e sentenziano inappellabilmente, e mestano e

intrigano e s'impongono in tutti gli ordini di
questa nostra societå odierna che forse si dice
civilissima perchè non vuol apparire qual ella è
fradirimeima.
La quale sentenza non parrà esagerata o so-

Terchiamente maligna a chi del fradiciume no-
stro ha giornalmente prove non dubbie.
Io non pretendo che in essa non sia nulla di

bene, e tanto meno che non v'abbia speranza di
bene, dico solo che il male prepondera e che
nonsaranno maisoverchie le enreperestirparlo.
Se mancassero gli esempi da citare basterebbe

©ëTf6¾iiiiëNacársãŒóa queifa setnazaß,
nella quale la profezia d'un preteso frate bastò
a far girare i cervelli a migliaia di persone, e non
tutta volgari, alla distanza di più centinaia di
miglia all'intorno. Sapreste dirmelo a quantiin-
nocenti mancò il pane, quanti sacrifizi furono
compiuti, quante speranze deluse, quante impre-
cazioni mandate per i tre numeri prodigiosi che
dovevano bastare da soli a impoverire il pub-
blico tesoro ? Sapreste dirmi a quale festa pa-
triottica, a quale opera di beneficenza, a quale
onesto diporto la folia accorra cosi compatta;
così desiosa, cosi piena di fede e di speranza
come nei chiostri famosi di Santa Maria Novella
SCC0r6e ieri per udire il Mane, Tecel, Fores
della Direzione dei lotti, che tradotte nel nostro
vernacolo pel caso di cui parliamo equivalgono
ai celeberrimi 3, 27, 59 ?
Eppure è cosi: una popolazione numerosissi.

ma di più migliaia d'individui era in quei chio-
stri null'altro che la rappresentante di popola-
zione ben più numerosa essa pure inspirata da-
glistessi desiderii, dalle stesse voglie, dalla stessa
feie; di una popolazione che forse vedrebbe in-
differente ed apatica lo straniero alle porte, la
tirannide trionfante, la hbertà morta, ma si le-
Terebbe come un uomo solo al chiudersi del bot-



GAZZE A UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Tutti quelli che intendessero di aspirare al detti
posti dovranno entro l'indicato termine presentare
la rispettiva istanza scritta e sottoscritta di proprio
pugno su carta da bollo al presidente del Consiglio
seclastico della provincia a cui appartengone, corre-
dandola:
f* Dell'attestazione di aver fatto 11 corso del gin-

nasio inferiore, o della scuola reale inferiore, e di
avere riportato almeno la prima classe di progresso.
Gif ippiatri o veterinari comunali dovranno pro-

durrell conseguitoassointorio.
Per i medici o chirurgbi poi basterà il loro di-

ploma.
2* Della fede di nascita dalla quale risulti di avere

faspirante raggiunto l'età di aunt 17 compiuti, o di
non oltrepassare gli anni 20
Si fa eccezione però per gli ippiatri ett i veterinari

cox•unali, i quali potranno essors ammessi aino al•
l'età di 36 anni; e così pure per imedici o chirur-
abi che avessero più di 24 anni potrà essere con-
cesca la dispensa dell'età prescritta.
3• Di un attestato recente di buona condotta ri-

lasciato dal sindaco del comune nel quale sono do-

micallati.
4' DI una dichiaraalone autenticata che comprovi

di aver superato con buonesitok'Innesto del vaccino,
o di avero sofferto il vaiuolo naturale.
5° Di una dichiarazione legale con cui si obbil-

geno gli nsp=ranti di riportare effettivamente il di-
ploma mgolare di veterinario, e diesercitare la me-
dielnaveterinaria nelle provincievenetealmeno per
W1 decennio.
11 godimentodell'assegnato stipendio per egnl po-

sto gratuito sarà necordato per la durata del corso
veterinario, che è di 4 anei.
A norma poi degli artic.li 19 e 95 dell'approvato

Togolamento con decreto delli 8 dicembre 1860 per
le Scuole Superiori veterinarie i suddetti posti gra-
tutti non si conferiscono che a quelli i quali negli
esarmidt concorso riporteranno almeno i quattro
quinti del suffragi della Cammissione esaminatrice.
I detti esami si terranno presso gli uflici dei con-

sigli scolastici di ciascheduna provincia veneta nel
Storno 19 del prossipó sgosto.
Himanzono eccettuatida questi esami gli aspiranti

che fossero medici e chirurihis e Sli ippiatri e vete-
rinari comunali.
Gli esami pol vertono sulle materie seguenti:
t* Elementi di aritmetica, geometria, e di Asica, 11

sistema metrico decimale pergli esamiorali, che do-
Tranno durare non meno di una mesa'era.
2•El in una composizione scritta in lingua ita-

llana, il di cui tema sarà inviato daquesta Direzione
della Scuola in un plegosigillato, che si dovrà aprire
dal presidente della Commissione esaminatrice nel-
Tatto che incomincia L'esame, per la quale 11 tempo
fissato non può oltrepassare le ore quattro dalla det.
tatura del tems.
Milano, addi 24 charro 1869.

11 Direttors: T. Tomaani.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.
Esami di ammissione e di concorso ai posti
gratuiti vacanti nella R. Scuole Superiore di
medicina ceterinaria di .Torino.
Pet venturo anno scolastico 1889-70 sono vacanti

nella II. Scuola di medicina Veterinaria di Torino i
posti gratuiti infradesentti:
Provincia di Alessandria n* 3. - Cagliari 4.
- Cuneo 2. - Genova 3. - Novara 1. - Pa-
via 3, per i circondari di Bobbio, Lomelhna
e Voghera, già appartenenti alle antiche pro-
Tincie sarde. - Sassari 1. - Torino 1.
A termini degli articoli '19 e¾ dei remotamento

approvato coln. decretodell'8 dicembre 1860 i posti
saddetti sí conferiscono a quelli che negli esami di
ammissione daranno migliori prove di onpacità, ed
otterranno almeno quattro quinti det sufragi.
Basteranno tre quinti doisuffragi per l'ammissione

a far il corso a proprie spese.
Gli esami di ammissione o di concorso vertono in-

forno agli elementi di aritmetica, di geometria e di
Esica, 11 Histema metrico decimal% la lingua italiana
secondo il programma anoesso al decreto ministe-
riale del i' aprile 1856, n• 1538 delJa flaccolta degli
atti del Governo, e consistono in una composizione
scritta in lingua italiana, ed in un esame okata,
11 tempo fissato per la composistone non può o!-

trepassare le ore quattro dalla dettatura del tema.
L'esame orale durtra non meno di un'ora.
Gli esami di ammissione o di concorso si daranno

in ciascun capoluogo delle antiche provinciedel Ile-
gno, e si apriranno il 17 agosto prossimo.
Agli esami di ammissione per fare il corso a pro-

prie spese puð presentarsi chiunque abbia i requisiti
prescritte dall'art. 15 del suddetto Jegolamento e

produrrà i doenmentlinfraindicati; pei posti gratuiti
possono solamente concorrere i nativi delle antiche
prosincie del Ilegno,
Gli aspignti devono presentare al provveditore

agli studi dellaprovinciaod all'ispettore delle scuole
deleirtondario, in out risiedono, entro tutto il mese ,
di law,ilo prossimo, la loro domanda corredatat

1* Dalla fede ci nascita dalla quale risulti aver essi
l'età di anni i6 compiuti;
2• Di un attestato di buona condotta rilasciato dal

sindaeo del asehne nel quale hanno il loro domicilio,
autenticato dal sottoprefetto det circondario;
3* Di una dichiaratione autentleacomprovante che

hanno superato con buon esito l'innesto del vaccino,
offero che hannosofferto il rainolo naturale.
Gli aspiranti diebiareranno nella loro domanda se

Vogliono concorrere per un posto gratuito, o soltan-
to per essere ammessi a fare iloorso a proprie spese,
edovrannonelgiorno t6agestopresentarsial R prow-
Te3itore agli studi della propria provincia per cono-

seere l'ora ed 11 sito in cul dorranno trovarsi pet †g.
same.

Ledomande di atomisione all'esame debbono es.
sere scriLie e SOttoseritte dai postatanti 11 provve-
ditore e l'ispettore nell'atto che le riceveattesterà
appié di esseche sono scritte e sottoscritte dai me-
desimi.
Le domandeed i titoli consegnati agli ispettorisa-

ranno per cura di questi trasmessi al provveditore
dellaprovincia fra tutto il 4 agosto.
Sono esenti dall'esame di amaissione per fare 11

corso a loro spese i giovani che hanno superato l'e-
same di licenza liceale od altro equivalente, per cui
potrebbero essere amtnessi aglistudiuniversitari;
ma non 10 sono coloro cheaspirano ad un postoBra-
tutto.
Non potranno ottenere 11 posto gratuito quelli che

già avessero intrapreso il corso in altre facollà, se
non dietro formale rinuncia fatta in antecedenza di
essere dichiarati vincitori del posto medesimo, e
verranno privati della pensione tutti coloro che in-
traprendessero, contemporaneamenteallasciensave-
terinaria, altri studi.
Torico, addi i2maggio f669. .

Il Darettore della R Sesola Superiore
de Medicena Veterinaria

F. Praosiso
NB. Per ministeriale disposizione il numero del

posti gratuiti as-egnati alla provincia di Cuneo a
vecedi 3, come era indicato nell'avvisodelli25 scorso
febbraio, venne ridotto a qurilo di 2

PAllTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

FRANCIA
Leggesi nella Patrie:
Parecchi giornaliesteri annunziano che le trat-

tative sull'incidente franco-belga sono finite.
Questa notizia ò inesatta.
La Commissione internazionale ha ripreso le

sue sedute state sospese per alcuni giorni, e le
continuerà senz'altra interruziones
Essendo state sollevate alentie difficolta dai

commissari belgi, l'opinione pubblica di Brn-
telles ha obbligato il gabinetto di Frère-Orban
a fare delle concessioni tanto piik eque in quanto
che la Francia manifesta in questa quistione il
piû grande spirito conciliativo.
Ci sarebbe accordo att due punti essenziali:l'uno relativo ai treni drretti approvato in pria.cipio dallo stesso Frère-Orban mentre era aPa-

riga; l'altro relativo afia piccola ferrovia di Vir·
ton, diramastone del Gran LussembNYgO. $00-
sta ferrovia, lunga intorno a 35 chilometri, ta a
congtongersi all'Est frakese, ed à per ciò indi-spensabile agli interessi commerciali dei due
paest. Essa è desiderata particolarmente dal
paese Vallone, al quale essa offre grandi van-
W

.spera che stavolta i membri della Commis-
stone s'intenderanno e verranno aduna conchin-
81000.

.

-- la Prance scfive che la calma regna og-
gimal m tutto il dipartimento della Loira.

PRUBBI&
Bi legge nella Correspondance de Berlin del

19 corrente:
Alla fine di settembre od alprincipio di otto.

bre di quest'anno atra Inogo neWesercito prus-
61880 11rinvio alle loro case di 10 a 15 nomini
per compagnia. 14 forze militari della Confede-
razione si troveranno, in seguito a questa dis-
posizione ed alla chiamata, che non avrà luogo :
prima del 1• dicembre venturo, di tutti i co-
scritti dell'ultima classe, diminuite d'un buon
terzo durante due mesi.
Si deve aggiungere the Ía Iiberazione ch' è

stata effettttata recentemente,di 20 a 80,000no-
mini chiamati sotto le bandiere nel 1866, fa
realizzare alPamministrazione della guerra una
economia di circa tre mesi di soldo.
Questi fatti devono essere eensiderati come

una prova della situazione pacifica. E rinvio di
cui el e parlato più sopra, secondo disposizioni
anterson, non avrebbe dovuto aver luogo, ov-
Tero non estendersi che a cinque nomini per
compagma.

87AG1tA
Madrid, 19 giugno. Cortes costituenti. Seduta

del 18 giugno.
Dopo aver prestato giuramento alla costi-

tuzione S. A. 11 Reggente del Regno, ma-
resciallo Serrano, duca della Torre, ha letto
il seguente discorso:
Signori deputatt I Colla creazione di un potere

costituzionale che voi avete voluto confidarmi e ,
che io accetto con riconoscenza, incomincia una i
era novella per la rivoluzione del settembre. La
epoca dei gravi pericoli è passata; s'apre ora
un'altraepoca di riorganamento, nellaquale non
abbiamo nulla a temere a meno che nomsia la
nostra propria impazienza, le nostre diffidenze,
e le nostre esagerazioni.
Noi abbiamo cominciato levando la pietra

grave che pesava sulla Spagna, e poi ci siamo
costituiti sotto la formamonarchica, tradizionale

fra noi, ma circondandoci d'istituzioni repubbli-
cane. Oggi è venuto il momento di sviluppare e

di consohdare le conquiste fatte, e di fortificare
l'autorità che ð l'egida di tutti i diritti e il ba-
luardo di tutti gli interessi sociali, consolidando
in pari tempo le nostre relazioni diplomatiche
colle altre potenze.
L'impresa 4 ardua per me, ma ciò che mi fa

sperare na esito felice & Is vostra somma sag-
gezza, l'adesione formale delle armate di terra
e di mare, il patriotismo provato della milizia
cittadina e il saggio e nobilissimo spirito della
nostra patria ragenerata.
Dal posto & nore al quale m'avete inalzato,

io non veggo ipartítipolitici, io veggo il codice
fondamentale clie obbliga tutti,meper il primo,
e che tutti rispettano ed esegmscono; io veggo
la nostra cara patria tanto desiderosa di stabi-
lità e di calma, tanto avida di progresso e di
libertà, e finalmente come suprema aspirazione
nell'esercizio delle mie onorevoli funzioni, la
fine d'un interregno durante il quale sia stata
sinceramente e lealmente praticata la Costitu-
zione dello Stato, ei siano esercitati con calma
ed ordine i 4:ritti individuali, si sia consolidato
il credito dentro e fuori della Spagna, e la li-
berta siasi fondata sulla base solidissima del·
l'ordine morale e materiale, affinchè il monarca
eletto dalle Cortes costituenti possa cominciare
un regno prospero e felice per la patris, alla
quale ho consacrato ogni mia enra, ogm nno

affetto, la mia vita intera. (Benissimo).
Il presidente delle Cortes. Iae Cortes costi-

tuenti hanno inteso con viva soddisfazione le
nobili parole e le vedute insigni del Reggente
che esse hanno nominato ad unanimità di voti.
Risponderedegnamentesi compiti grandi ch'eb-
bero in mira le Cortes nel creare la reggenza;
eseguire in modo severo, liberale e assiduo la
Costituzione delloStato; praticare tutti i giorni
e tutte le ore la sovranità del popolo spaganolo;
garantire e pretergerel'esercino hbero, liberis-
simo dei diritti individuali che fanno la gloria
della generazione presente; ecco la grand'opera
raccomandata dalle Cortes a tutti i funzionarii
pubblici, e ch'esse depongono nelle mani del
Reggente della nazione spagnuola.
Bloogna convenire che se alcuno può aver dei

diritti a funzioni così alte, eglië solo il generale
Serrano, ilquale ò stato investito della Reggenza
dël regno.
E evidente che a nessano più che a Serrano

spetta il presiedere alla sovranitàdella nazione,
ai diritti intÍividuali, alle gehetone donc[uiste
della rivoluzione.
Signori, Il giorno in cui questa sovranità na-

sionale tehisèe profansta, o i diritti degli Spa-
gnuoli fosserocalpestati od usurpati, quel gior-
no il nome del generale Serrannp, oggi così glo-
rioso, b ÍA gloilosissiöla memoria diAlcolëa 84-
rebbero seppelliti nel nulla.
Il generale conta con ragione, il Reggente

conta a ginato titolo su tutti gh Spagnuoli, at-
tesot!1ià le Cortes, l'arthats, la mi iä, il popolo,
noi tutti infine, non abbiamo col ente della
nazione spagnuola che una sola bandiera.'l'atto
per la patria, e tutto dalla patria. (Applausi).
S. A. ha abbandonato la sala accompAgnato

come al suo entrare con grida entusiastiche di:
Vivail Reggentedel regno! Viva la patrial
Vies la Costiguaionel Viva la aooranità nahio-
sale | Vivä ilprestdentedelle Cortes cartituenti.

(Gassetta di Aladrid)
PRINCIPATI UNITI

Scrivono da Bucarest, 12, all'Ælg. Zeitung:
La sessione dei Corpi legislativi fuaggiornata

con decreto del principe fino al 21 giugno. U
Senato non si è ocenpato fino ad ora che della
legge ecclesiastica. Varie interpellanze dirette al
Mini6tero non ebbero che un carattere perso-
male e quindi nessun risultato. Ragnardo alla
legge ecclesiastica, ha una speciale importanza
un' aggiunta alPart. In proposta dal senatore
Gonesco ed adottata con 20 contro 19 voti.
Quest'aggiunta determina che nel sinodo ru-

meno possono esser chiamati anche preti seco-
lari, mentre secondo ilprogetto del Governonon
potevano far parte del smodo che i due metro-
politi e i vescovi. B sinodo si comporrà per
C0nseguenzadi due metropoliti di 8 vescovi e di
80 preti secolari.
--- La convenzione conebiusa quattro anni

or sono tra l'Austria, la Russia e i Principati
Danubiani per rendere navigabile il Prath è
stata approvata dalla Camera rumena. Giorgio
Bratiano propose di escludere PAustria dalla
convenzione; ma questa proposta non venneao-
cettata. In generale non si è discusso che sulla
parola a Principati Uniti a adoperatanella con-
venzione. Molta deputati volevano che si met-
tesse Romenia e si fmi col dare al trattato il ti-
tolo di convenzione conchiusa fra S. A. il prin-
cipe di Ramenia da un lato e l'Austria e laRus-
sia dall'altro.

BT&TIUNITI D'ARRRTCA

Leggesi nel Carriere degli ßlati Uniti del 5:
Un dispaccio da Key-Wert ei trasmette i par-

ticolari seguentisullo sbarco dei Blibustieri alla
baia di Nipe e sul combattimento che avvenne:

La,spedizione che sbarcò nelle baia di Nipeal colaponeva d'un grande steamer e del Ëerit
di Nuova York. Il primo trasbordò il suo carièo
sul Perit, che fece parecchi viaggi alla riva,
sbarcando uomini, armi, artiglieria, munizioni,
provvigiotti e vestiti per gl'insorti. Immediata-
mente dopo lo sbarco, i filibustreri innalzarono
trinciere o prontarono otto cannoni che domi-
narono la baia.
B 16 il vapore di guerra spagnuolo Marsella

entrò nella baia di liipe e fu accolto da un vivo
fuoco d'artiglieriä. Due palle lo colpirono alla
poppa e lo costrinsero a ritirarsi. Si recò allora
al porto di Manati e prese un distaccamento di
soldati, coi quali'esso ritornò alla baiadi Nipe,
accompagnato dalla cannoniers Africa.
Dopo ano scambio di alcuni colpi di cannone

fra ibattelli avapore e le batterie di terra, abar-
carono parecchie centinaia di spagnuoli e s'im-
padronirono dei cannoni, che i fihbnatieri do-
vettero abbandonare. GPinsorti però non si e-
rano ritirati che per riordinarsi un'altra volta.
Ritornarono in forza, fecero una brillante carica
alla baionetta, ripresero i loro cannonie respin-
sero in disordine gli Spagnuoli con una perdita
di 45 mortie 100 feriti.
Le palle del vapore spagnuolo avendo posto

il fuoco ad unbastimento carico di materiale da
guerra, i fibbastieri non hanno inseguito il ne-
mico che fuggiva; essi hanno dovuto fermarsi
per ispegnere le fiamme e salvare le armi, ciò
ch'essi fecero con succeseo.
L'attacco è stato diretto da stranieri, i quali

componevano una gran parte delle forze insur-
rezionali. Gli Spagnuoli hanno preso un prus-
siano e lo hanno facilato sul luogo.
DalPAvana scrivono che le truppe spagnuole

spedite ad inseguire i filibustiera presero loro
tre cannoni ei uccisero il capo dei riflemens, il
capitano Manuel Guarrez. Gl'insorti concen-
trano le loro forze nei dintorni di Las Tonas.
R Pelaio ha condotto alPAvana un gran na-

mero di soldati feriti ed un pezzo dí cannone
preso ai fúibustieri nella baia di Nipe.

I i

NOTIZIE VARIE
Giovedi 24 corrente, nelGiardinodellaR. Boele-

ti Toscana di Ortiooltura presso la porta San 6allo,
avtåluogo la consueta Festa Campestre.
- Domani mattina a cre 12 e mezzo nella sais

della Società Filarmonica, il R. Istituto musicale di
Firenze darà la sua Provadi studio di musinaciassica
vocale ed istritmentale. Dirigerà la parte vocate il
maestro Cseeherini, quella istrumentale il ear. Gio-
vacchini. - Il coro sarà composto di alunne delle
scuole disolfeggio e canto e di alunni della seaola
corale.

- NellaSaladiQuadri afatiehi, presso PAcendemia
di Belle Arti, sariesposto dalle 10 antini. alle 3 pom,
incominciando da domani, un dipinto del barone
Francesco Gamba, rappresentante l'Eroismo della
Ades Par.xstmo alls bausglia di Lissa. Questo quadro
è di commissione del Consiglio del Ministri.

- Si legge ne!Ia Lombóerdig i
Devono ginogere oggi a Milano alcuni dei direta

tori della Società inglese per la piazza del Duotno
e vie adiacenti, ano seopo di condurre a termine
eot mantelpto nostro le pratiche già Ineg-minate
per un accordo, che valso ad assieursre H eouspi-
mento del contraito delle costruzioni, giÀ da lungo
tempoabbandonate.

- Togliamo sIla Gassetta di Yenssia del B:
Ieri sera, il cavaliere professore Duchinski teneva

innanti a numeroso e scelto uditorio la promessa
conferenza intorno ai principali caratteri che di.
stinguono le stirpi slave, coal dal lato storieo como
etoografico. Fatti conoscere gli errori in cui cad-
dero i principali sorittoriinargomento, dimostrava
storicamente le diferenza esistenti, e segnava i
caratteri a cui si deve attenersi; discorrera da
poi delle istitusloni þolitiche e sociali del varii
popoli sisvi, ponendote a rarronto con quelle degli
altri popoli, ed seeennava a qual grado di eiwiltà
giungessero e quale cammino Ioro resti ancora a

percorrere Da ultimo, facera voti che anche gli
Italiani si ocoupassero di sifattistudi, ehe pur sono
tanto necessari per eonoscere la storia d'un gran
popolo, che non fa Ano adesso studiata come me-
ritava.
La conferenza fa accolta dal pubblico con mani-

festi e replicati segni di approvazione.

- La stessa Gersona scrive:
Siamo lieti di assicurare che i lavori per la sta-

slone marittima Inohmincieranno fra breve. Il Go-

Terno, dal suo canto, ha stipulato il 29 novembre
s. p. 11 contratto colla Ditta G. Basetto Fisola per
lo scavo del bacino,f a movimenti di terra; questo
contratto in approvato l'ii maggio, ed i lavori do•
yranno essere compiuti entro 30 mesi dalla oonne-

gna. La Società delle ferrovie,dal suo lato, ha pare
in questi giorni a Torino stipuisto con unaSoeietidi
nostri appaltatori patentati, sorretta da capitalisti
veneziani, la costruzione della stazione.

-- Serive 11 Giornale di Fed>es:
Siamo lietidt annunciare che laCommissione della

Società italiana dei Quaranta ha proposto alla So.
cietà stessa di aggiudicare al nostro coneittadino ba-
rone Avbille de Zigno, per la sua pregevolissima

opera: Salle pisare [ossili dells ooNte, il premioan-
nuale dj isica e storia naturale fondato dalGoverno.

-- Apprendiamo con plseere, serfve il Giornale di
Sicaha, ehe i lavori a compiersi nel tratto di ferro-
via dalla stazione di Selars a quella di Montemag-
giore progredisconosensibilmente.legallerie,i pon-
ti e le deviazione del iame Torte essendo pressochè
allestiti. Se tra le varie opere ve n'hataluna chepro-
eeds a rilento è quella degli interramenti.

- Leggismo nel Giornale di Napoli:
I lavori del porto mHitare sono proseguiti coffa

massima alacritå. Si è fatta aan gittata per altri 50
metri, iquali si spera possano essere terminati prí-
ma che vengano le seque autunnail.

- Serivono da Terra di Lavoro che il noto bri-
ganteMacari Michele, uno de' aredella bandaFuooo,
si è costituito il 14 oortente in Atina davanti al to-
neote coloonelloVeteri.
Sicche delle tante bande che infestavano quella

provincia prima che vi si recasse ilgenerale Pallay
vicino, ora non afansano che due soli briganti,
Domenico ruoeo eFrancesco Paam. (idem) -

- Una straordinaria ed orribile bufera si spieg6
sul Lago Maggiore, la quale produsse il naufragfodI
una di quelle grosse barche dette Paroni, in cui sta-
vano quattro sgraziati bareainoli.
Il legno carico di pietre afondò alla vistadella po-

polazione di Pallanza, la quale per 11 troppo imper-
versare delle onde non poteva Teufte in socourso del
naufraghi i quali emettevano le più strasianti grida
chiedendoaiuto. Tre di essi perfrono: 11 quarto venne
saivato dal battello a vapore, capitano Morazzoni, il
quale sollecito imprese a rimorchiare una barca di
soccorso. (Lem6erdia)

- Domentes scorsa si tenne in Milano la pubblica
adonnosa dell'Associssione degli istitutori £1astis. La
Lom6erdia serire che i signori prefetto e sindaco,
impediti dall'intervenirvi, furono rappresentati dagli
egregi car. Carbone, regio provveditore agli stadil,e
cavaliereMolinelli, assessore municipale. Oltre un
centinaio d'altri individui tra soci effettivi, protet-
tori e rappresentanti di altre società mutuali,wi pre-
se parte. 11 presidenteear. Ignazio Cantù diresse la
trattaalone degli aiari che procedette dignitosa, a-
nimata di discorsi,e di rispettosi dibattimenti. Re-
sultarono dall'esposizione i progressi semprepiù fe-
Iloi di questa provvidaassociazione, che ha già efet-
tivamente pagato in tante pensioni lire f60,000 e

tiene giå impiegato un capitale di quasi 170,000 lire.
Fu oonsegnato il premio Natoli al seeio maestro pri-
Tato Angelo Pisani di Milano, e Fadunansa si ehluso
con sentite parole dei signori cavanere Mohnedi e
Cantà edel provveditoreCarbone, ilquaistermiosfa
een an brevee applaudito discorso.
-- La Gasseus diMilano aannasis ehe l'Aeoademia

di medicina diBruxelles assegnð Ia grande medaglia
d'oro pel concorso IB68egli autori di una èemoris
Sulle iniezioni ipodermieAsasua cura dens siglide es-,
stituzionale, i dottori Angelo Scarensão ed Annicare
Bicordi diMilano.
Lo stesso premio è stato davarii anni aggindleato

ad italiani. Prima di Bearensio e Ricordiloottennero
Mitategazza,Verga, Lussana e Righini.
- Regia Deputazione di Storia Patria per le pro.

Tinele di Romagna - IIV. Tornata del 23 maggio
1869:
11socio corrispondenteavr. Angelo 6malandi rIpi-

glia e doisco la lettura incominciata Do);a tornata

del 9 corrente, e discorre i possessi dei canonici re-

golarl di s. Vittore, le riforme generali dell'ordine, I
pri.negi ooneedeugH,gli uomini igastri cheuscirono
del eenoldo bologasse.
Onantaa' possessi, prima del seeolo xx mancano

doenmenti; ma che i monti Paterni, sn' quali sorge
S. Vittore, appartenessero alla med3a Tescovile di
Bologna in dal seculo II, àcarto anche per prove di
archivi. In questa lacana il dissertatore prendeà 111-
saminare, ad illustrare e a confrontare fra loro le
carte coneernenti donazioni fatto alla Chiesa di Bo-

logna o suoi possessi (parecchie delle quali inedite,
e non poebe informi e di quasi disperata lettura)
toccadelle relazioni tra laChiesadi Bologna e quelle
di Ravenna e di Modena,orjbra nomi, dellinita non-

flui, accenna passaggi dei possessi nelle carte indi-
cati; eetð specialmente per coniprtare l'opinione
grå annunziata nellaprima lettera,ehe l'oratorio di
S. Vittore appartenesse in quei tempt afordine be-
nedettino. Al secolo II, oltre 15 documento del 1073

che attesta espHeltamente la esistenza dell'oxyktorio
sat colle ove sorge tuttorn is chiesa di S. Vittor¢; e
che confrontatoalle tre lapidi della chiesa (la pik
lontana, de197(*) le quali accennano .a ristaurasloni,
då diritto a riportarne bene adietro leorigini; oltre
quel documento, dico, altri, dal signor Gualisti re•
cati, mostrano i frati di 8.Vittore padroni di terri-
toriin Saletto, Attedo, S Vincenso, 8. Narlaa, S. Al-
borto, Cinquanta, Viadagola, Loyoleto, Bagnarola,
Cassano, Minerbio, Marano,8. Giovanal istTriario,
Cazzano, Granarolo, Castenssa, Flessd, eso. Eanehe
per questo secqlo O signor Guglandi segnita le sua
escursioni sur i possessi della Chiesa di Bologna.
Nel secolo un i documenti abbondanor due inediti e
ridotti a pessima condizione ne ha rinvenati il eh.
dissertatore, chedanno molto lume sa lg topografia
e la nomenclaturadel esile di S. Vittore e delle air-
costanze; ed altri non pochi ne esamina,che si ri-
feriscono a concessioni, eeëiioni, privilegi fatti al
monastero dai Remberti e 6ualandi, da Federico I,
da un vescovo Enrieo, che 11 dissertatore vuole sia
un dettaFratta anteriore an'altro omonimo del so-
colo Im, e dat vescovo Guido Ghista o Shisetia abe è
lo stesso di cui è fatta memoria in una japida del•
l'anties chiesa. Del secolo xm hassi un lascito ai
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teghino dove profonde pazzamente il pane quo-
titliano, il frutto di onorate fatiche.
E con questi ed altri esempi di simil fatta non

ci peritiamo di chiamarci civili per eccellenza e

rigogliosi di vita e d'avvenirel Così pur sia: chè
io torrei mille volte più volontieri la nomea di
falso profeta di quello che vedere la vergogna
della patria: ma se ò lecito da ciò che si vede
predire quello che si vedrà, io dubito forte se. ..
Ma re l'ho già detto a principio che oggi è

un brutto quarto d'ora, e non dovete quindt te-
nere in maggior conto che non valgano le mie
nenie quindicinali. Lasciate me da un canto e

farete bene, e piin bene farete trottando fino al
GiardinoZoologico, o se meglio vigarbafooridel-
inntica porta San Gallo alla Società Toscana di
Orticoltura. Anco in quel giardino che è ameno
e dilettevole, e frequentatissimo dalla p.ù eletta
partedella cittadinanza nostra, si ammanniscono
ogni domenica feste dilettevoli sull'andare delle
descritte. Anco 11 la direzione s'ingegna di va-
riare e di crescere i divertimenti con premi e

giuochi ed esercizi ginnastici, e lumi, e fuochi, e
musiche, e lotterie, e premii. Che se nè una cosa
nè l'altra vi garbasse, ecco vi aprono le porte a
due battenti le arene, e soprattutto ilPoliteama
Florentino vi chiama a sè col suo Folco d'Arles

e la sua Reôecca ; la quale non ha an11a a che
fare con quella del patriarca, e ben poco con

Paltra che tutta amore e cortesia profuse le sue
cure ed il cuore al cavaliere britanno.
Tutto ciò, ben inteso, se il tempo regge, chè

dubito assai non ne faccia esso pure unadelle
sue incoraggiato o per dir meglio eccitato dal
malo esempio dei mortali. Delle scappate più di
una e non certo di poco momento esso fece
nella penisola piil qua piik la in questi giorni;
tanto che perfino il solen'ebbe paura emostra
anch'oggiunafaccia slavata che mette il freddo
nell'ossa. Ma caso mai piovesse nessuno v'impe-
dirà di condurvi alle Logge dove Petito e Alta-

villanel loro vernacolo napoletano riuscirannoa
farvi passare alcune ore gaiamente, risparmian-
dovi se non altro di pensare a guai, che è tutto

quello che si possa attendere di meglio a que-
Sti ÎRmi di ÏBBS.
Nei quali, se appunto non s'esce deliberata.

mente dal mondo reale, ad ogni istante vi si of-
frono occasioni novelle di pianto e di dolori.

E pure Firenze n'ebbe la sua parte nella setti-

mana che passò, e l'ebbero con essa i molti

amici e gli estimatori del marchese Ferdinando
Bartolommeisenatore del Regno. Il quale chiu-
se la saa vita onorata e verde in una sua vdla

presso la cittå, afflittoda insanabile malore che
negli ultimi anni di essa crudelmente in più
modi lo venne travagliando. Il marchese Barto-
lommei lascia nome onorato tra i suoi concitta-
dini ed esempio imitabile di operoso amorealla
patria e al decoro della città nativa. Furono
molti a cui la libertà della patria in pretesto
più che fine, o istrumento di mal celate ambi-
zioni. Tutt'altro fu nel marchese Bartolommei:

che sostanze ed opera pose a disposizione del
suo paese quando ciò non poteva farsi impune-
mente; e lo fece senza ambizione di potere e di
onori. Altri che piùdi noi l'ebbe indimentichezza
potrà dire di lui degnamente: in quanto a noi
ci basta aggiungere il nostro compianto al

compianto generale per la perdita immatura di
un cittadino cospicuo che fu modestamente utile
al suo paese. Non sono molti oggidì dei quali si
possa dire altrettanto.
E un'altra vita operosa si spense solo da ieri,

ed essa pure portò seco il compianto di molti
che stimarono ed amarono Isacco Galligo vi-
vente. Consumato in ancor giovine età da terri-
bile morbo, i cui guasti nonvalsero ad arrestare
i consigli degli uomini della scienza, il dottore
Galligo dovette soccombere irreparabilmente in
una villa qui presso. Nei suoi scritti, nel gior-

nale medico l'1mparsiale che fondò e diresse

quasi fino alfaltimo istante dellasua vita, nella
numerosa clientela che alla sua esperienza si af-
fidava, si ha la riprova dell' operositä sua e del
valore scientifico. Nel dolore degli amici per
la sua perdita si ha bella testimonianza delPaf-
fetto e dell' amicizia ch'ei seppe inspirare a
quanti lo conobbero.
E qui altre morti dovrei registrare nelle quali

la più gran parte vien fatta allamalvagità degli
uomini; altre sventure descrivervi che solo di

violenza e di passioni scomposte son figlie. Ma
a che pro? Questa mia cronaca èbastevolmente
mesta per non farla diventare dolorosa. Gli

omicidi, le risse, i ferimenti, sono temi, e
voi lo sapete, che ío non tratto se non tirato

per i capelli; e questa yo}ta, la Dio mercè,
il numero di fogli bianchi che dovevo annerire

sono schierati davanti a me e non mi lasciano
rimorso dell'omissione. Tanto più che le mille

trombe della fama e i mille giornali della Peni-
sola ve ne avranno ripetuto la notizia a sazietå;
sjpchè il mio silenzio non torna a danno di nes-
suno.

Più grato argomento, se m'avanzasse lo spa-
zio, avrei da trattare coi nuovi Lbri che dapoco
videro la luce, ma di questi mi riserbo parlarvi

un'altra volta con quellalarghezzahh'è compor-
tevole in queste appendici e che da slenno tra i
nuovi lavori è meritats. Intanto poichè non ve

ne parlerò nè ora nè mai, nonYo'lasciaredian-
nunziarvi un romanzo di Cesare Donati intito-
lato: Tra le Spine, e pubblicato dalla casa edi-
trice di E. Treves e Comp.in Milano. L'amioisia
grandissima, anzi addirittura l'amore aviscerato
che mi lega all'autore di questo romanzo, m'im-
pedisce di aggiungere una sola parola alla no-
tizia bibhografica che vi ho data. Infatti dicen-
donebeneanchemodestamente temerei di uscire

dal vero e dal giusto; e dirne male, proprio non
mi comporta il cuore; sicchè è savio il tacere, e
il lettore discreto mi farå ragione.
PS. Dopo scritto questo corriere ebbe luogo

la festa, e il volo del pallone, e il concorso della
folla innumerevole... Sia lodeal tempo che tenne
sodo... e al signor Godard che mantenne la pa-
rola.

ARTURO.
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frati dei beni di S. Roffillo nel quale entra testimone
11 legista Guido di Boucambio, una compera di due
case de' frati in città, rogata, come crede il soclo
Gualandi, da Rolandino Passeggeri, una vendita
fatta ai frati da un Bartolomeo Guinicelli, ed altri
atti e contratti. Seguita 11 ch. dissertatore toccando
in eompendio delle riforme operate nell'ordine late-
ranense secondo quello ne han laseiato scritto gli
storlei ecclesiastici; enumerando per ordine di tempi
i molti privilegi concessi ai cenobiti di S. Vittore da

Vescovi, imperatori, pontefici; da Gualterio areive-

scovo di Ravenna (i f 33) fino a Pio V che nel 1566 in-
nalzava ad abbazie i monasteri di S. Giovanni in
Monte e di S. Vittore. E viene a toceare degli uomini
illustri che uscirono da cotesti due monasteri, e di

quelli che ebbero con essi più strette attenenze.
Alla serie già datane dal Pennotto egli aggiunge l'an-
tichissimo priore Segizo di famiglia longobarda, del
quale fa menzione una lapida sul luogo; e crede di

poter aggiungere, come confinanti co' frati e loro

ipotetici benefattori, i fratelli Begio e Lamberto di
Begio (1074) discendenti da un duca e marchese di
Galliera e stipiti dei Ramberti, e un Geremia di
Ramberto giudice nel 1047 e stipite de' Geremei. Le
notizie, del resto date dal Pennotto, sono in qualche
luogo rettilleate od aumeutate dal socio Gualandi,
che si allarga nelle biografie di Enrico vescovo della
Fratta e del cardinale Albornoz.
Il socio effettivo cav. Giovanni Ghinassi presenta

una lettera an'cora inedita, che Giovan Battista Bian-
coli di Gotignola, segretario di GaleazzoMaria Sforza
duca di Milano, scriveva da Milano il 4 gennaio i477
ai reggitori del comune di quella terra, per annun-
siar loro la uccisione del duca e I provvedimenti
presi alla punizione e al mantenimento del governo
ducale. La lettera del Biancoliaggiunge qualche par-
ticolarità circa il supplizio de' tirannicidi: e il ch.
Gbinassi ne prende argomento a confrontare il rac-
conto del segretario a quel degli storici, e a discor-
rere con elegante brevità della famiglia Sforza, che
da Cotignola trasse la origine con Muzio, ivi nato
nel 1369.

Giosvà CAnnocci, Segretario.

- Un supplemento al Giornale di Roma del 22 pub-
blica i mille e trecento trentatre numeri dei certifi-
cati sul tesoro della emissione 28 gennaio 1863, che
il 21 corr., secondo era stato preannunziato, furono
estratte per essere rimborsati.

- Si legge nella Corrispondenza di Berlino:
Compivano dieci anni, nel 6 maggio, che si spense

in Alessandro Humboldt uno degli uomini che hanno
maggiormente onorato le scienze.
Dopo avere.percorso l'antico e il nuovo mondo,

egli era venuto a morire in patria, presso i suoi, or-
dinando d'essere seppellito nel suo giardino di Tegel,
là dove riposava già il suo fratello ed amico Gugliel-
mo Humboldt.
Chiunque ha visitato Berlino conosce 11 piccolo vil-

laggio di Tegel, la sua foresta, il suo lago e la mode-
sta villa che era stata l'asilo del grande naturalista
moderno, e in fondo al parco il recesso dove ripo-
sano gli avanzi mortali di cotesto genio, del fratello,
della sorella e della madre.
Cotesta modesta villa, che racchiude tanti tesori è

ancora in piedi: vi si sono lasciate le cose nello
stato in cui erano tivente l'insigne naturalista. A
qualche distanza dall'edifizio, a sinistra, il visitatore
scorge una specie di emiciclo ombreggiato, e distin-
gue delle tombe ricoperte di edera. Una colonna di
ordine jonio, con una iscrizione nella base, dice es-
sere costi l'ultima dimora d'una delle famiglie di cui
la Germania maggiormente si onora.
Finirà un secolo nel 14 settembre prossimo dalla

nascita di Alessandro Humboldt. La Società berli-
nese di geografia ha deliberato di celebrare quel
giorno. Nel Consiglio municipale il professore Vir-
chow ha fatto la seguente proposta:

a Gompirà un secolo, nel 14 settembre, dacchè Ber-
Ilno vide nascere Alessandro Humboldt.Quéstogríande
uomo passò nella città natale una gran parte della
sua illustre vita; vi ha scritto le più pogolari fra le
sue opere e le più importanti per rispetto alla civiltà;
è diventato il centro riconosciuto di tutti della vita
scientifica, mostrandosi in tutte le occasioni il pro-
tettore dei dotti.

« Nei tempi difficili egli non sdegnò di pigliar parte
alle assemblee della borghesia. E dunque per il co-
mune un dovere di onorare in modo conveniente la

memoria dell'illustre uomo che vi appartenne. S'in-
vita perciò il Consiglio municipale ad affidare a

una Commissione i preparativi d'una festa in onore
del centenario di Alessandro Hamboldt. =

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Avviso di concorso.

Essendo vacanti le cattedre di pittura e di archi-
tettura nell'Accademia di Belle Arti di Venezia, am-
bedue retribuite collo stipendio annuo di L. 3370 i8
per ciascuna, s'invitano tutti coloro che volessero
concorrere a tali insegnamenti, di far pervenire le
loro domande e i loro recapiti alfAccademia sud-
detta prima del 15 del prossimo luglio.
Quanto al professore di pittura i recapiti devono

essere :

i. Fede di nascita;
2. Indicazione degli impieghi privati o pubblici

sostenuti per avventura dal richiedente ;
3. Elenco particolareggiato di tutte le opere da

esso eseguite, sì a fresco esl ad olio, unendovi possi-
bilmente delle principali gli schizzi in disegno.
I suoi obblighi sono:
1. Guidare i suoi alanni nella copia dal modello

vivo, insegnando loro a verificare su questo le no-

zioni di anatomia da essi acquistate intorno alla fi-

gura umana;
2. Esercitare i detti alunni a copiare nelle gallerie,

in parteod in tutto, quegli esemplari chegiudicherà
più opportuni;
3. Instruirli nella teoria della composizione;
4. Instruirli nella pratica de' migliori metodi del

dipingere ad olio ed a fresco.
Quanto al professore di architettura i suoi recapiti

devono essere:
1. Fede di nascita;
2. Attestazione degli studi letterari ed artistici per-

corsi dal richiedente;
3. Nota degli uflizi per avventura sostenuti;
4. Disegni delle fabbriche condotte sotto la sua

direzione;
5. Progetti composti per esercizio di studio.
Gli obblighi suoi sono :
1. Insegnare l'architettura civile in tutta la sua

estensione, cominciando dai principii della mede-
sima sino all'architetturasublime,compresele essen-
ziali cognizioni geometriche e meccaniche;
2. Condurre l'insegnamento in modo che i diversi

temi architettonici non debbano limitarsi esclusiva-
mente allo stile greco ed al romano ed ai suoi mo-
numenti, e che tutti i temi di composizione siano
tratti dai bisogni architettonici dei nostri tempi e
siano sciolti dagli scolari sempre con la maggiore
libertà nella scelta dello stile in modo veramente
pratico;
3. Prestarsi all'insegnamento dell'architettura per

gli ingegneri laureati che intendono ottenere l'asso-
lutorio di architetti giusta le norme prescritte dal-

l'ordinanza i7 novembre 1852, num. ii96t e quelle
altre che si prescrivessero in avvenire.

Firenze, a di 31 maggio 1869.
Il Direttore Capo della Divibione 2.

IÌEZASCO.

REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI - S' Û0MCor30.

La Reale Accademia di medicina di Torino confe-
rirà nel 1871 il premio triennale lliberi di L.20,000
all'autore dell'opera, stampata o manoscritta nel
triennio i868-69-70, o della scoperta fatta in detto
tempo, la quale opera o scoperta sarà per essa giu-
dicata avere meglio contribuito al progresso ed al
vantaggio della scienza medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano, o latino,

o francese; le traduzioni da altre lingue dovranno
essere accompagnate dall'originale.
Le opere dovianno essere presentate all'Accade-

mia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 dicembre
i870.
Gli autori ohe vorranno celare il loro nome, do-

vtanno scriverlo in una scheda suggellata, secondo
gli usi accademici
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare all'Ac-

cademia i punti più importanti delle loro opere.
Torino, 1° agosto 1868.

IlPruidato: BONACOSN
Il Segretatio: G. RIZZETTI,

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI.
I

ACCADEMIA DI SCIEN2B HORALI B POLITICHE.

Concorso per 11 premio del 1869.
La Reale Accademia di scienze morali e politiche

di Napoli darà un premio alla miglior memoria sul
seguente tema:

ßocrate, secondo ßenofonte, Platone ed Aristotele.
11 concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi na-

zione.
Le memorie debbono essere scritte o in italiano,o

in latino, o in francese, senza nome dell'autore, e
distinte con un motto il quale dovrà essere ripetuto
sopra una scheda suggellata che conterrà il nome
dell'autore,
Il premio sarà di lire italiane mille dugento.
La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti

dell'Accademia, e l'autore avrà diritto a dugento
esemplari della medesima, rimanendo salvo il suo
diritto di proprietà letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segretario

della R. Accademia di scienze morali e politiche in
Napoli, la quale risiede nella R. Università.

11 termine dell'esibizione è il 30 giugno 1870.
Il Segretario Il Presidente

ENRICO ŸESSINA. M. ÜALDACCHINI.

DIAllIO
leri ebbe luogo a Berlino la chiusura dei

due Parlamenti doganale e federale.
S. A. il Vicerè d'Egitto parti ieri mallina

da Parigi per Londra.
Nella seduta straordinaria del 18 giugno

delle Cortes costituenti di Madrid S. A. il

Reggente Duca della Torre, prestò giuramento
alla Costituzione e diede poi lettura di un
discorso nel quale constalò che l'epoca dei

grandi pericoli è passata per la Spagna e che
è oggimai venuto per gli Spagnuoli il mo-
mento di sviluppare e consolidare le fatte con-

quiste fortificando l'autorità del governo e le
relazioni diplomatiche.dello Stato colle altre
potenze.
Le feste del matrimonio di S. A. R. il

principe ereditario di Danimarca colla prin-
cipessa Luigia, unica figlia del re Carlo XV
di Svezia, saranno celebrale con gran pompa
a Stocolma sullo scorcio del mese corrente.
Fra i personaggi che interverranno alle feste

si citano le LL. MM. il re e la regina di Dani-
marca, S. M. il re di Grecia, le LL. AA. RR.
il principe e la principessa di Galles, il gran-
ducadreditario di Russia e la principessa Dag-
mar di lui consorte e tutti i ministri danesi.
L'Imperatore e l'Imperatrice di Russia la-

scieranno domani (24 giugno) la loro resi-
denza di Tsarkoè-Selo e si recheranno prima
a Mosca e poi in Crimea.
La Camera dei deputati di Bucarest nella

sua seduta dell'H giugno ed il Senato nella
sua seduta del 20 hanno adottato il progetto
di legge relativo ad una convenzione coll'Au-
stria e colla Russia che ha per oggetto di
rendere il Pruth navigabile in comune fra
tre Stati.

Bollettino dello stato di salute di S. A. R.
la Duchessa d'Aosta :

Spezia, 22 giugno 1869,ore 8 pom.
Cessata agitazione violenta. Da questa mat-

tina alle sei subdelirio tranquillo, sonnolenza
I continut

, nessuna esacerbazione febbrife.
Forze tuttora in discreto stato.

BRUNO - EANNETTI - ÛIOVANNETTI.

Pinerolo 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 5 a 3 50 133

Novi Ligure 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 7 50 3 50 200

Novara 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 5 60 3 40 5400

» polivoltini . . . 3 40 2 50 560
Nostrali gialli. . . . .

* 8 20 6 . 500
Altre sementi. . . .

. . 8 a 5 60 1440

Voghera 21 giugno.'
Giapponesi annuali . . . 5 10 2 25 383

Nostrali gialli. . . . . . . 6 25 5 20 114

Camerino 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 5 a 3 15 32 15
Nostrali gialli. . . . . .

7 50 6 60 69 35

Foligno 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 5 50 3 » 98 500

Nostrali gialli . . . . . .
6 , o a 20 340

Asti 21 giugno.
Giapponesi annuali . .

. 7 a 3 a 4279 4

Nostrali . . . . . . . . . . 9 40 4 » 422 i

Urbino 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 3 30 a a • 07

Nostrali gialli . .
. . . 7 60 6 50 2 80

Cagli 21 giugno.
Giapponesi annuali . . .

4 50 2 • 44 330
Nostrali blanchi . . . . . 9 o 7 a 49 120

Acqui 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 6 , 4 60 163
Nostrali gialli . . . . . .

.
7 60 6 > 391

Avellino 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 3 37 2 65 »

Nostrali bianchi . . . . .
6 80 a • 45

» gialli . . . . . 6 25 a » 84

Ileggio Calabria 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 4 80 4 » •

Nostrali lianchi . . . . .
5 . . . »

Perugia 21 giugno.
6iapponesi annuali . . . 4 50 i 50 182 75

Nostrali gialli. . . . . .
7 50 5 a 183 40

Pesaro 21 giugno.
Giapponesi annuali . . .

1 75 2 80 64
Nostrali gialli . . . . . . . A 20 7 50 728

Catania 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . i 59 • 76 80
Nostrali gialli . . . . . . 4 99 4 78 330
Zulferiol. . 3 82 a e 76

Fossombrone 21 giugno.
Giapponesi annuali . . .

4 o 2 10 23

Nostrali gialli . . . . .
.

8 50 7 » 61

Pallanza 21 giugno.
Gia¡,ponesi annuali . . . 3 65 e a 500

e polivoltini . . . 1 E0 . a 50

Nostrali gialli . . . . . .
.

5 70 > a 100

Forlì 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 5 a 4 e 983 560

Per il Direttore Capo della l' Diofrione

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 22
Chiusura della Borsa.

21 22

Rondita francese 3 . .
.

70 17 TO 30
Id. italiana 5 '"o . . . . . 56 67 56 72

Valori diversi.
errovie lombardo-venete .

.513 - 512 -

Ohbligazioni. . . . . . . . . .240 - 210 -
Ferrovie romano . 59 - 56 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.132 - 131 50

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.150 50 150 50

Obbligazioni ferr. merid. . .
.163 - 163 -

ambio sull'Italia . . .
. . . . 3 1/, 3 th

Credito mobiliare francese . .246 - 246 -

Obblig. della Regla Tabacchi.433 - 432 -
Azioni - id. id. .617 - 618 -

Vienna, 22.
Cambio su Londra . . . .

-
- - -

Londra, 22.
Consolidati inglesi . . 92 6|, 92 7|s

Genova, 22.
II Movimento annunzia che questa mattina

furono arrestati, dopo unaperquisizione in casa,
parecchi individui fra i quali i signori Stefano
Canzio ed Antonio Mosto.
Lo stesso giornale pubblica un decreto del

prefetto, col quale viene sciolta l'Associazione
dei reduci dalle patrie battaglie.

Roma, 22.
È inesatta la notizia che il signor di Banne-

ville abbia fatto al Papa delle dichiarazioni cir-
ca il Concilio. Nessuna potenza ha finora mani·
festato alla Corte di Roma i suoi sentitoenti su

questo argomento.
Parigi, 22.

II Journal0//icid dice che le notizie di Saint-
Etienne continuano ad essere soddisfacenti. La

tranquillità si mantiene dappertutto. Le tratta·
tive tra i padroni e i delegati degli operai fanno
presagire un prossimo accordo.

11 Vicerè d'Egitto ò partito questa mattina

per Londra.
M'ashington, 22.

Il Governo ricusò di appoggiare la politica
del signor Webb, ministro americano al Brasile.
Furono nuovamente arrestati parecchi mem-

bri della Giunta di Cuba.
Berlino, 22.

Oggi ebbe luogo la chiusura del Paria-in

doganale e della Dieta federale.
Il discorso reale che chiude la sessione fede-

rale enumera le leggi che furono votate; fa
menzione del trattato conchiuso col Grande-
cato di Baden circa il servizio militare dei sud•
diti rispettivi; dice che l'avvenire della marina
federale è assicurato col prestito accordato a

questo. scopo; accenna alla visita fatta clal
Re al porto militare di lieppens, constatan-
do l'energia e l'intelligenza tedesca in questa
lotta di 13 anni contro gli elementi; termiaa
esprimendo la speranza che il comune accordo
dei Governi alleati e della rappresentanza na-

zionale contribuira a rassodare la fiducia che ha
la Germania nel consolidamento della saa pace
all'interno e all'estero.

UFFICIO CENTItALE METEOROLOGICO
Firenze, 22 giugno 1869, ore 1 pom.

La pressione l>arometrica è aumentata cla
2 a 3 mm. per tutta la Penisola. Cielo in gene-
rale sereno: l'Adriatico è calmo, e il Mediterra·
neo leggermente agitato.
Il barometro si ò alzato anche nelle coste del-

l'Atlantico.
Il tempo tende al buono; ma vi saranno tut-

tora dei piccoli temporali locali.

OSSEltVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Forense

Nel giorno 22 giugno 1869.

ORE

Barometro a metri a 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ... rm m.

zero . . . . . . . . 57 i 757.0 757,1

Termometro centi-
grado . . . . . . . 21,0 240 20,0

Umidità relativa . . 50, 0 10, 0 50, O

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno
e nuvoll e noveh e navoB

direzione . . SU U U
forza . . . . debole quasi lor. debole

Temperatura massima . . . . . . . . # 25,0
Temperatura mimma. . . . . . . . . + 12,0

i

BARBERIS FRANCESCO, g¢renic.

R. SOPRINTENDENZA GENERALE AGLI ARCHIVI TOSCANI
SEZIONE DEL SOPPRESSO UFFICIO DELLO STATO CIVILE

QUADRO numerico delle operdeioni eseguite dal 1° gennaio al 31 dicembre 1868.

o

QUALITA' ÐELL'0PERAZIONB

Lire1. Gertificati di naseita, Ria- a pagarsi 315 192 293 302 238 203 272 255 288 359 231 282 3225 3612
trimonio o morte (i) rilasciati er mise-
sulla domanda verbale di pri- fab.eleva 138 109 170 145 179 152 132 116 135 155 136 296 1863
vati o su quella scritta di pub-
bbci ufficiali, d'uracio. 32 26 42 28 10 15 50 36 66 28 3'7 22 392

somma . 485 327 505 475 422 370 454 407 489 542 404 600 5480
2. Ricerche ed affari di vario

genere pei quali,meno la reda-
zione in bollo, occorrono tutti
gli altri riscontri che per i cer-
tilicati, cioè:

a) ßtati di famiglia per con-
statare il numero, le nascità e
tatora anco le morti dei com-
ponenti la medesima . . . . . . . . · · 9 6 3 i1 6 5 - i i 33 43 69 75 300 571

b) Appunti per i compresi
nella leva, nella guardia nazio-
Dale e per altro uso, per i quali
richiedonsi notizie precise di
nascita, paternità, ece. . . . . . . . . .' f 53 51 14 9 20 11 30 49 35 36 35 72 515

c) Accertamentidi data ed Atti
di stato civile accorrenti per sti·
pulazione di contratti, rilascio
di certificati di morte, ecc. . . . . . . 20 10 183 33 17 23 97 63i 47 43 73 15 624

d) Annotazioni(2) agli atti che
sopra, per stabilire lo stato per-
sonale di alcuno, al seguito di
sentenza per legittimazione ,

correzione di nome o cognome
est

e) Annotazioni (2) agli atti di i
i ascita di chi si ë maritato dal
1° gennaio 1866 . .

() Verißche richieste da fun-
zionari pubblici,intorno all'esi-
stanza d'individui asserti, de-
fonti o viceversa . .

g) Carteggio ofßciale relativo
al suddetti titoli d), e), f) . . .

.
.

.

35 51 43 45 73 57 47 99 55 37 59 45 646

9 7 7 5 11 50 59 13 33 8 15 5 222

45 59 50 33 44 40 52 39 48 36 39 37 522

ToTALE . . 756 511 805 611 593 556 750 703 750 '171 700 1074 8580

OSSERVAZIONI.
f
.
La stesura di ciascun certificato richiede che permaggiore esattezza si eseguisca prima il dóppioesame della partita3 cioè tanto sull'estratto mensile, quanto sul duplicato annuale.

2. Queste annotazioni non solo si fanno ai volumi di estratti mensili e a quelli dei duplicati an-nuali, ma richiedono altresì la cothpilazione di una nuova schedadell'atto in tal modo rettificato, perinscrivere in seguito la partita sull'indice alfabetico generale.

Spezia, 23 giugno 1869, ore 7 25 matt.
Notte più quieta. Continua subdelirio tran-

quillo. Aumenta ancora cruzione. Leggero
miglioramento.

BRUNO - ANNETTI - GIOVANNETTl.

Il Ministro dell'Interno ha spedito stamane
ai prefetti del: Regno il telegramma seguente:
A Genova ieri sera vi fu qualche assembra-

mento colle solite grida sediziose. Si scitolse
colle intimazioni senza uso delle arrii: a Na-

poli ed a Bergamo vi furono dei clamori, ma
non occorse intervento di forza. Nel resto
del Regno ieri vi fu quiete. Il paese si mostra
dovunque stanco di questa agitazione dannosa
e aspetta dalle Autorità mantetiuto l'ordine
con energia.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMHERCIO.
Bollettino dei prezzi dei bozzoli verificatisi

nelle infra descritte città del Regno nel mercato
del 21 giugno 1869.

PREZZO
,QÚALITA per eahn chilogramma

venduta
DEI BOzz0LI MASSIMO MINIMO

-- (Chilogr.)
Lire Cent. Llre Cent.

Montevarchi 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 4 » 2 > 200
Nostrali gialli. . . . . . 7 80 7 35 860

Udine 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 7 12 4 71 7237

a polivoltini . . . 4 07 3 57 6878
Cosenza 21 giugno.

Giapponesi annuali . . . 3 50 2 90 3500
a polivoltini . . .

3 15 2 65 15000
Nostrali bianchi

.
. . . .

5 a 4 60 800
= gialli . . . . . . 4 10 3 80 80

Polivoltini
. . . . . . . 2 85 2 35 280

Cuneo 21 giugno.
Giapponesi annuali. . . . 6 o 4 80 37260e polivoltini .

. .
4 70 3 80

Mondovì 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 6 a 5 20

200a polivoltini . . . 4 50 3 50
Alessandria 21 giugno.

Giapionesi annuali . . . 5 65 2 50 1713
Nostrali gialli . . . . . . 7 75 5 15 519

Torino 21 giugno.
Giapponesi annuali . . . 5 27 2 03 2000

5 1 .1
. .

ŒTINO (IFFICIALE ÐELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense a giugno 1889)

costanti ras cosa tras raossmo

V A L 0 R I poMtWALE'

Rendita italiana 6 010 . . . . god. 1 genn. 1870 »

Eendita italiana 3 010 . . . . . .
• 1 aprile1868 35 70

Impr. Naz. tutto pagato 6 010 lib. 1 aprile 1868 •

Obbligas, sui beni eccles. 6 0¡O > •

As. Regla coint. Tab. (caria) . .
» ; 500 >

Obb.6 a Tab 1868 Titoli
provv. trattabile in carta a l genn 1860 500 •

1mpresti rriere 5 0 . . . . a 1 luglio 1868 840 x

Obbl.del Tesoro 1849 6 p. 10 > id. 480 *

Azioni dellaBanca Nas. soana a 1 genn. 1869 1000 >

Dette Banca Naz. Regno d'Italia a i gean. 1869 1000 •

Cassa di sconto Toscana in sott. » 250 a
Banca di Credito italiano . . . .

» 500 >

Azioni del Credito Mobil. ital. >
Obbl. Tabacco 50 0 . . . . . . . s t000\ •
Azioni delle 88. ) '. Romano. . s 800 •

Dettecon prelas. pel 5 010 (Antiche
Central1Toscane . . . . . . . s 500 a

Obbl. 3 Oi0 delle 88. FF. Rom.
Azioni delle ant. 88. FF. Livor.
Obblig. 3 0¡O delle enddette CD
Dette.............

Obblig. 5 010 delle 88. FF. Mar.
Azioni SS. FF. Meridionali . . .

Obbl. 3 Og0 delle dette. . . . . .

Obb. dem. 5 010 in s. comp. di 11
Dette in serie non comp. .

Dette in serie pico. . . . .

Obbl. SS. FF. Vinorio Emanuels

500 a

a 11aglio 1868 420 >

420 >

500 m

1 genn. 1869 500 ·

l aprile 1888 500 e

id. 505 a

id. 500 a

Imprestito comunale 5 010 • • •

Detto in sottoscrizione.
. . . . .

Detto liberate . . . . . . . . . .
• 500 a

Imprestito comunale di Napoli a 150 a :
Detto di Siena

- . . . . . . . » 600 a
5 OIO italiano in piocoli pessi . . > 1 luglio 1868 a
3 010 idem

. . . . . . . . » 1 aprile 1868 a

Imprestito Nazion. piccoli pezzi a a
Nuovo impr. della città di Firenze in oro l aprile 250 187

i Obbl. fondiario del Montedei Paschi 5 010 . . . 500

5632,6627,

. 63? 631

9 8 9

i a p

& B &

S 9 9

9 * 9

& S $

B 9 8

n p e

5 þ

s e a

a e e

s 308 307

e a

e e .

9 e p

a 8 e

a a a

p a e

a a 56 */4
a e 36
a e 8!
e a a

CAMBI

Livorno . . . . . 8
dto. .....3
dto. . . . .

Itoma ......
Bologna . . . . .

Ancona . . . . . 30
, NM

Genova . . . . . 80
Torino . . . . . . 80

dto.......90

Franooforte . . . 30
Amsterdam

. . .
90

Amburgo . . . ,
90

OAMBI

dio. ......W T69W TSR
Parigi . . . a a 103 60 . 3 50
dio. ......801 i
dio. ......90) i
Lione

. . . . . . 90! '
dio. ......90! I
Marsiglia. . . . . 90\ t

Napoleoni d'oro. . . 20 67 0 65
Scoasto Bamas

PREZWI FATTI
5 0¡O 56 27 */, -30 line corr. -- Az. SS. FF. Merid. 307 */, fine corr.

Yet il sindaco; A. Mostana.
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IIINISTEll0 DEI LAVORI PUBBLICl
BIREÚ01E GENERALE DELLE 1000E E STRADE

AVVISO D'ASTA.
In seguito alla diminazione del ventesimo fatta in tempo utile sul pre-

santo prezzo di lire 100,203 11, ammontare del deliberamento susseguito al-

Pasta tenutasi il 12 Si Eno corrente, pelle

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione del tratto
deUa strada nazionale, n: 24, da Livorno a Mantova, compreso fra
11 Ponte di Ceserana e l'abitato di Castelnuovo Garfagnana, danneg-
giato dalla straordinaria piena del Serchio,

sl preenderà, alle ore 12 meridiane di mercoledi 30 giugno corrente, in una

delle sale del Ministero dei lavori pubblici, dinanzi il direttore generale delle

acque e strade,epresso la Regia preiettura di Massa, avanti11 prefetto,stmul-
taneamentecol metodo dei partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per
cento,al deinitivo deliberamento della surriferita impresa al migliore obla-
tore indiminuzione della presunta somma di lire 95,192 96, a cui il saddetto

prezzo trovasi ridotto dietro la fatta erarta del ventesimo.

Peral6 coloro i quan vorranno attenderea detto appalto dovranno presen-
tare,in uno delsuddesignati uflici, le loro oferte estesesucarta ballata (da
lire ana) debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei sorriferiti giorno
ed ora saranno ricevate le schede rassegnate dagli accorrpati. Quindi da que-
stodicastero, testo coneseinto 11 risultato dell'altto incanto, sarà deBaitiva-
mentedeliberais l'impresa a quelforerente che dalle due aste rlsulterà il

miBUoroblatore, quainnque sia il numero delleoferte, ed in difetto di que-

ste,achipresentavailpartiloproindicatodelventesimo.-Ilaonseguentever-
baledi deliberamento vertà esteso in quell'ufficio dove sarà stato presentato
il pih favorevole partito.
L%mpress resta vincolata altosservanza del capitolato d'appalto in data 13

laarso1869, visibile assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffizi di
FJrease e Nassa.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito delfapprovazione superiore del

contratto, e tosto doþo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-

plata entroun anno sacoessivo.
I pagamenti datanan fatti a rate di lire 20,000 in proporzione dell'avansa-

mento del lavori sotto la ritenata del ventesimoa guarentigia, da corrispon-
deral coll'ultima rata a seguito del Onale collando, al.quale si procederà un

anno dopo la regolare altimazione di tutte le opere.
Gli aspiranU, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
sg•frasentarestenoredell'articolo2•delespitolatonneertlicatod'idoneità
all'essougione di grandi lavori nel genere di quelliformanti l'oggetto del pre-
sagtyppalto, rilaseisto la data non anteriore di sei mesi da un ispettore od

areaspo de16egio civile in servislo,debitamente vidimato e legalizzato;
fare il deposito interiaale di lire 6,500 la numerarioo in biglietti della

BanckNazionale.
1%E guardotigia detradempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-
paltatore, nelpreciso e perentorio termine che gli sarà issifo dall'Ammini-
strazione, depositare in una delle casse governatite, a ciò autorizzate, iire
20þiOlträumierário, bigliet‡t della Banca Nazionaleodin cartette al portatore
deiAgbito,ppbþigg valore nominale,e stipulare11relativo contratto presso
l'efield dove beguirà ritto di deinihva delibera.
Men siipulando fra 11 termine ehe stisar&essatodall!Amministrazionel'atto

di sottómissione con ugia, 11 detitaratario incorrerà di pien diritto
tadel fatto sposito interinale, ed Inoltre nel risarelmento d'ogni

danno, interesse è spesa.-Le spese tutte inerenti all'appaito, tienehë quelle
dijegistre,pono aorico derappaltatore.

Flienne, 21 giugno 1869.

Per dett.o Ministero

1645 A. Verardi, Caposesione.

soclETA DELLE 3TRADE FERRATE
DEL SUD DEL'AUSTRÏA E DELL'ALTA ITALIA

Avviso.
IÀghori azioäÌsti sono preven che essi sonoeenvocati in assemblea ge-

Beralestraordinaria a FArigi, n erg goe de la Viotoire, 48) lanadi 19
inglio j T., 80eWe 3 pomalidiane
'

t* per adire 11rapporto del Consiglio d'amministrazione sql progetto di

aggr no conchinso go) governo-ottomano per locaziobe dell'esercizio

di unhinen til strada idérata damostruirsi; la tinate partirebbe da Stanti-
nogettoon diramazione a Bourgas,þpos e Salogeo, e dirigerebbest per
Adrianopoli e la Bosnia verso la Croazia, ove il congiungerebbe colle strade
fagrate del and deirAustria, presso Sissek:

y'y dareal Consiglio pieni poteri allo scopo di rendere deBoltiva questa
eonvenzione.
E,'assemblea gänerale straordinaria sfeomporrå di tutti gli azionisti pro-

prietafil di 40 azioni almenom le ¶nali dovranno essere depdsitate al più tardi
14 gioial aviati la flànióne in unö degli utilä! seguenti:
Ay ág ihÇáshadidegosiliddi (flolldella Società, rue Lafütte, 17;
a Londra, presso i signori N.M. de RothschÏlŒeTigli;
a Viagak gg TMiko,'illa dede Ëella S½ëtà;
a Afilano, presso il signor C. F. Brot:

gag I nenhard Odier e C.;
a Lions, presso i signorlP. Galline e C., e presso la signora vedova Morin

ons à ilorin.
L Contro-oonsegnadalla azioni depositate sarà rilasciato un eartitaato di de-
glasito ed unacarta che darAdirittodi ammissione all'assemblea.
Gliazionisti abilitati a prenderparte alle deliberazioni delfassemblea ge-
erale straordinarla potranno farai rappresentare da delegati muniti di pro-
orascritta, purchèquesti abbiano per se medesimi il diritto d'intervenirvL
Queste procure saranno inseritte a tergo dei certiûcati di deposito, e do-

Tranno ess*re presentate non þiù tardi del 5 Inglio p. v.
Le disposizioni che saranno sottomesseall'assembleagenerale straordinaria

ima potendo essere Taildato che dá un'assemblea rappresentanke almeno il
quinto del fondo soclale, cioè 150,000 azioni, i signpri azionisti sono calda-
Inente pregati di assistervi o di farvisi rappresentare. 8005

Avviso.
I partatori delle eartelle d'imprestito di S. E. il Principe A. de Démidot

sono avvisatiche i cuponi del semestre scadente il di 80 giugno corrente sa-
kanno þagati dal sottoscritto a Livorno il giorno 2 luglio 1869 dalle 12 alle 2
meridiano nello stadio Cesare Capuis, via San Francesco,n. f, ed a Firenze
i giorno 31aglio dalle 12 alle 2pomeridiane nel negosio A. Riblet e C., via del
Panzani, n, 23.

Firenze, li 22 Eingno 1869.
A. MELCHIOR

i639 Mandatario di S. EN Principe A. de 1Maidog.

B Sindaeo della città e comune di Lucca
Inerendoal dispostodell'art. 18 della notiôeazione in data 27 agosto 1859,

Notifica:
Nel Biorno di Blovedl f•luglio prossimo, alle ore 10 112 antimeridiane, nella

sala del palazzo civico sarà proceduto alla estrazione delle dodici cartelle dal-
l'imprestito oomunale da ammortirzarsi nel primo semestre dell'anno cor-
rente, nome dal prospetto annesso allapreeltata notineazione.
Onces, dal palazro olylco li 20 giugno 1869.

1642 DEMETRIO ÛEL ŸRETE.

Sotto forma di un liquido
sensasapore,paWidun'acqua
minerale,questomedicamento

pg riunisaa gli elementi delle os-
sa e del sangue. Desso eccita
l'appetito, facilita la digestio-
ne, fa eessare i mall di sto-

maeo, rende i più grandi servigi alle donne attaccata da leucorrea, e
facilita di un modo sorprendente lo sviluppo delle gióvanetteattaccate
da paBidessa. 11Fosfato dt Ferro ridona al corpo le sue forze seemate
operdute, s'impiegadopo le Bravi emorragie, le contalescenze diflicili,
ea è utile tanto ai ragazzi che ai veccTri, poiché ansitutto è tónico o ri-
paratore. Eficacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza e verunaem
stipazioneeniuna azione per i denti sono i titoli che impegnano i si-
gnorimedici a prescriverlo al loro ammalati.
Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia della

LegszioneBritanutea via Tornabuoni, farmaata Groves, Borgognissanti,
e presso Danta Ferroni, via Cavour, 27; Milano farmacia Carlo Erba e
farmacia Alansoni e C. via Sala, n. 10; Livorno, farmacia G. Simi. 3638

FIßENSE - Tipografia EREDI BOTTA.

Bando. 1017
Al seguito di ordiBSDEa del signor

presidente del tribunale civile e cor-

resionsiedi Pirenze del l' giu gno 1869
all'udienzadel tribunalemedesimo del
31 luglio prossimo, a ore ii antimeri-
diane,
Ad istanza deisignori dott Pasqua-

le Gatteschi, avente la patria potestá
della propria ägila Maria, erede metdista deH'avvocato materno signor
Rafaello Beni; Adele del fu Ralfaello
Beni e Amalia Chiari vedova Bani,
tutti possadenti domiculati elettisa-
mente in Firenze presso il dottor Giu-
seppe Belli, da cui sono rappresentati,ed in eseenzione della sentensa del
tribunale predatto de'22 aprile 1869,
notilicata al debitore signor 6inseppedel fu Girolamo Razzoliai 11 3 maggio
prossimo passato sarà aperto l'incanto
sugli infraseritti beni di proprietà del
nominato Bazzolini.
Primo lotto. Un casamento posto in

Firente in via Borgo la Noos, segnato
di n. 10, con rendita imponibile di lire
catastali 424 290,stimatoL. 48,555 15
Secondo letto. Stabile e terre an-

nesse in S. Piero a Sieve di n. 23, con
rendita di L 269 67, stimatoL. 4961 27.
Terzo lotto. Stabile con orto sulla

strada Bolognese, popolo di B Stefano
a Carnetole, comune di S. Piero a
Siere, luogo detto le Case nuove di
n. 16, con rendita dilire eatast 395 16,stimato lire 5314 83.
Quarto lotto. Stabile da pigionali e

orto annesso nel popolodi 8. Maria a
Spugnole, comune di S. Piero a Steve,
luogo detto 11 Trebbio, segnato di un-
meri 34, 35, con rendita di lire 59 3f,
stimato lire 894 TO.
Quinto letto. i. Podere delle Casedi

Sotto nel pooolo di S Maria a P9ter-
oo, comune di Tagila, con rendita im-
ponibile di lire 472 87, con tino da
vino della capacità di litri f t70, sti,
mato L. 16,286 95.
2. Podere delle Case di Sopra, posto

come 11 precedente, e in piccola partein comune di Sesto, con rendita lm-
ponibile in Vaalia di lire catast.250 48
e in Sasto di lÏre 12 36, con tino da 11-
tri 1367, stimato lire 11,203 20. Totate
del prezzo di stimadi questo lot¾ u.
re 27,490 15.
Besto lotto. 1. Stabile per uso pa.dronate e di amministrazione della to.

nota di Tagliaferrosulla strada nazio-
nale da Firenze a Bologna, domune di
B. Piero aBieve, stimato lire 4784 70.
2. Altro stabile marcato dei nutmeri

comunati 18, 49, posto come sopra inluogo detto lo Spagno, stimato li-
re 3835 60.
3. Un tenimento di terre lavorate a

mano dall'AmministrBElone della te-
nuta di Tagliaferro, escluso un dorpodi fabbrica per uso colonico del poge-
re di TagUaferro descritto in lotto se.
parato.
4. Altro tenimento di terra semina-

tiva,prativaeboscataaquerciolieedni.
5. Altro tenimento sul lato destrodel torrente Carra, stimati i sopra-scritti tenimenti di terraL. 19,216 60.
Tprr& lavorateda un camporaiolo,

coman;$& di S.71âro a Sieve, postesul lato destrodel detto torrente, sti-mate lire 1390 68.
7. Podere detto diBriano popolo diS. Stefano a Cornetole nelÎe due co-

munità di S. Pieroa Sieve e di Vaglia
con casa colonica o tino della ca¢acità
d111tri 2735, con rendita imponibiin di
lire 2741 49 in comunità di S. Pieroa
Slove, e di lire 17 16 in comunità di
Vaglia, stimato lire 19,963 75. y ,

8.'Podere di Pinstverti nel popolo
di S. Clemente alla Bassala com cada
colonien a con ifno deffa capagiàdi
D. 2279, aventi la rendita Imlídni-
bile in comunità di B.Pler¥aSieve,di
lire catastali 210 82 in comunità di
Taglia di lire 366 Si, 4timato 11-
re 18.715 37.
9. Podere delle comunanze, postö

nel popolo medesimo, comnae di Va-
gila, con casa colonica e tino della ca-
pacità di litri 1377, con rendita di If-
re 106 47, stimato lire 4153 13
10. Podere della Forca, posto nel

popolo di S. Piero a Vaglia, connitie
di detto luogo,con casa colonleagecp,,
con tino della tenutadi litri 3190, con
renditadi lire catastali 248 85,stimato
lire 21,929 88, importare totaledeisin-
goli prezzi lire 93,967 7f.
In mancanza di oferenti sul prez-

so complessivo di fire 93.967 71 sarå
proseguito l'ineanto sui beni medesi-
mi divisi nel seguenti lotti:

11 primo lotto comprenderà i beni
desoritti ai num. I, 2, 3, 4, 5, 0, per
il totale di Iire 29,226 88. I quattro
poder! di Briano, Pinziberti, Delle Co-
munanze e Della Forca saranno wen-
duti separatamente per il prezzo co-
me sopra assegnato dal perito.
Settimo lotto. i.Stabile in comtitaltà

di S. Piero a Steve destinato in parte
ad uso di locanda, ed In parte ad.nso
di Azlenda e per uso colonico délPo-
dere Caselaa sul lato sinistro della
strada Bolognese in faccia allo stabile
padroDAledescritto nelsestolottò,con
rendità imþobibile di lire 188 07, sti-
mato lire 3705 23.
2. Podere della Cascina, popolo di

S. Niccolò a Spugnole, comunità che
sopra, con tino della tenuta di li-
trl 456, een rendita imponibda di If-
re 92 45, stimato lire 2959 33.
3.Podere di Tagliaferro nello stesso

popolo e comunità, con casa colonica,
con boschi eesui e con sorgente di
acqua che serve al beni desoritti nel
sesto lotto con tino della tenuta di
litrilt08, e coarendisadilire34982,
stimato lire 21,tl8 23.
4..Podere di Canneto, popolo eco-

mune che sopra, con casa colonica e
con tino della tenuta di litrl 4548, con
rendita imponibile di lire 333 74, sti-
mato lire 15,7f8 32.
6. Podere delfUccellare, posto co-

me sopra, con casa colonica e fonte
d'acqua perenne per uso di detto
dere con due tini della tenuta com-
ptessiva di litri 4330, con rendità ini-
ponibile di L238,stimato is.17,362 20.
6. Podere di Capicandoli, posto co-

me sopra, con casa colonica e varie
attinenze con tino della tenuta di li-
trl 547, con rendita di fire 156 27, sti-
mato tire 2261 24.
7. Podere di Rodilosso, posto come

sopra, con casa colontaa, ece ,
tinö

della tenuta di litri 802, con rendita
imponibile di lire 25 16, stimato li-
re 4825 48,importare totale dei prezzi
lire 47,950 03.
In mancanza di olferenti su questo

prezzo complessivo sarà proseguito
rincantosui beni medesimi, ma divisi
nei seguenti lotti:
i. Stabile per uso di locanda, eee., e

podere della Caseina per lire 6664 56
I cinquepoderi Tagliaferro, Canneto,
Uccellare, Capicondoli e Rodilosso sa-
ranno venduti separatamente _per i
prezzi come sopra loro assegnatz.
Ottavo lotto. Uno stabile posto in

luogo detto Borgo di Monte, popolo di
a. Pietro in Jerusalem, comunità del
Galluzzo, sul lato destro della strada
comunale che da Pozzolaties conduce
all'impruneta, marcato dei num. 64,

62,conrendita imponibiledi L. 204 83, s ore Anni Tommasi-Francesco ATTISS per RE0TO intaat0. Etcreto d'aiezieme.

i n I atvendh Hl vendi y'egg de 3 a gl 186 teCta-¾ t i UG de
re tlarmahai già pde gitata nog i tri, gaelli - Agostino Flerli - Francesco naie civile di Volterra, non avendo gli A6russisedenis in Agsile.
alla quale deve aversi relaziones non Alari - GiulioCesare Cartoni - Anna artito luogo per -aneanza di ob!atori La sexiene ele le del addetto colje.
tanto per gli averi lireuart, quanto Lucci vedova Arrighi - Anna Tomma• la vendita al pubblico incanto delbeng gio, con deereto del di ventano mag•

e a leonn arli i '

u Franceses Dindi ·
espropriati a daniin del signori Fran. glo mille ottocento sessantanore,sen.

tura di une partfeelle catastaH ehe sa - Giovanni ardini t?.*¾W,2 deseo Pabbri, debitore principale, e tito 11 Pubblico Ministero in Cainera
accorre in conseguenzadella proposta cella Passerini - Vincenzio Chernbini ßimone Bianchi, terzo possessore, 11 di eoosiglio, ha dightaratp di farg
divisione e suddivisione di lotto, ma ¡ como erede di 6ior, Domenloo Chern- tribunale stesso alredienka ilarriferi. luego ah'adosione fatta dal coningibeni sono vendati acorpo e non a m¡. bin! - il Benenzio della Lregniarlone taalle Istanse del sig. dott. Raikello Sante Galassi ed Antonia Filippi, do.s . Maria er a nos Mod m° Falugi, domieillato e rappresentato miciliati in Santa Maria de! Ponte, fra.oltrea gi ta od

d nuova - 11 Bene lo di Saa Gior. Bat¯ come in atti ordinð la rinnovazione rione del comune di Fontecchio, nella
wrà sopportare i seguenti averi già tista nel Duomo di Cortons, e per es. degli incanti con lo shasso del dieel persona di Biagio Mariani di dettoco-
detratti dal prezzo di stima: so il signor Banieri Colonaçai - il No. per cento sai presto di stima loro E •

A) Al rappresentante il semplice Be. nastero deHa SS. Trin:tä di Cortona, e respettivamente assegosto nel bando 1 ()aindi ha ordinito che detto de-neûrjo di à Francesco Saverio nel. er esso 11si or PietroPaliserini - il I vanale di questa cancelleria del di 8 ereto sia pubbilcato od akaso nelig
u oS er i eÌŽrÎ F co FaoS-e µ¾ zl aprile 1869, destinando la pubblica sefo priimeipale del palazzo municipale

gravanti quattro appezzamenti di fer. S. Glor. Battista e S. Caterina nella udienza del di 29 luglio 1889,ed alle del suddetto comune e nella porta
ra. facenti 6gi parte dei poderi Uo. chiesa di B Vincensio Martire nel candlEloni di che nel bando surriferi. d'Ingresso nella chiesa parrocebiale
cellare. Canneto, Capicendeli e liedi. Subborgodi Cortona - laDirezionedel to inserito nelle Gazzetta Uficiali di

,
ove domiciliano i suddetti comingi elosso, descritti nelsettimo lotto, e nel Demanlo e Tasse ia Ëirenze- la chie• N. 105 e 109 dell'anno corrente; l'adottato. Inoltre che sIa inserito nelcaso della suddivisione del letto nelle sa Pievania di Ban Cristofore in Vdia For lo che a giornale degIl annunri giudiziarirate res ttivamente indicate podere di Ronteenhão - I'Beonomia def Bene distretto din

e a

mm

zlo d Ha N i e-È Veh sarà postoall'In tobperL. f 176 93; y nale ufEcial ela R ilnel e

del,8 A t nio e Caterina Vergine, e chiesadi S. Si ppe in Fr . gg t• Iotto termini delŸarticolo duedentodiplotto
M..e Tommaso A solo nella chiesa signor dottor G Foreci - 11si- sari posto in vendita per L.379 08; g del Codice civile del Regno d'Italg
di ik Pidro a

,
del canone annuo gnor dottor f.acia strambi e 11si- 3· lotto Da ultimo ha disposto che del riëettodi lire 35 16, Iso a semestre gra. gnor Lorenzo deÏ laPier-FelleeFierll; sarà posto in vendita per L. 277 02. decreto sieno pure aflisse le eqpieva e appe-sea ati d e ra che

er
e o lie e Volterra, li otto glirgno i869, nelle due sale delle pubbliche tornate,

ferro, Osaneto e (Teee e, d Fierii-Ubertini e conta Tommaso Fi Il cancelliere delle due sezioni di questa connata
nel settiale lutto, e nel caso della sud- rf-Fierli e loro autori, possidenti do- 1602 A. Bacroccur. Corte, cioè de!!a sezione eiv¾ee della
divisione già necennata nelle rate mielliati a Maosano, comune di Corto- - sezionepromisena, non ohe dellaCorte
pÔLtivamente assegnate dalla peri. u ino dal di Indi ATTiso. 1601 di Assisleordinaria a questo cireolo.
Avuto

m.

4, state di liquidazione redatto dal parito SI fa noto come ilsignorLuigi Serri, Così deerelato nella suddetta Ca-
sarà resa d tira 1 va i

,
it li signor Gaetano Petti, nomisatod'ui. possidente domielliato a Castelanovo mera di consiglio dall'illustrissimo

ratario dovrà rodedere alla ratizza Beto dal giudies delegato che ne ricevè di Val.di Cecina, a ministero del dot. commendatore Olampa Ñicola priäið
gionedelf6 renËiie e dette raccolte, e 11 giuramento; tore Raffaello Paingl, in seguito alla presidente e dai signori Pantanetti
page l'importare del þestiame edel- Che i reclami contro la litguidazione sendenzadel terinire di eut all'art.660 cavalier Prancesco, De Coneillis afg.
Io tosì dette stime morte, some di det ereditt stata fatta eome sopradal ciel Codice di procedura civile ed in slale Pasquale, Orbani cavalierNicola
parte ddhfenicale, soprassaotidet meno nperita kno proporsi ordine all'arL 664 Codies stesso, hg e Antonio navalier Parasassi, consi-
rn i t la re Oca que dalla notiBea ne de eseni nno dal di t2 giugnocorrente,presen. glieri, fuori la presensa det Pabblico

sa, nonch4 del vasi vinari (esclusi i avviso con citazione a vlasommaria;e tatoall'illustrIssimo signor presidente , Ministero, rapprosentato dal sostituto
tioi) ed eletri, e l'importare delle rac- Che non unpagnata la liquidazione del tribunale civile di Voiterra rioorso procuratore generale Giudice cavalier
colte pendebti,da tatatarsi if túttose• o risolte le opposizioni, saranno dal per la nomina di un perito alla stima Antonio e del canoalliere Trapassi
paratamente come di ragione. cancelliere predetto spedite al credi degli infrascritti Immobili da subi. Osetano.
Oltre 11 zzo I liberatarti dovran- ti ente collocaptir apte starsi a danno della signora Adelg Aquits, addl 16 giugno tŠ6Š.de nproprio le s scritte dä ud c delegato e rjvestite lisspi vedova del fit Paoto Talocchint Visto, il procuratore generale

ne, ecc in rata proep,or o sie dei
della forma stabilita dall'art. 556 del come madre ed avente patria potesta Pascau.

respettivi prezzi di aggiudicazione, e Codice di procedara eirile, avranno sui di lei EglimingrÏ Enrico, Ruggero, Per 00918 conforme rÍlasciataa rl-
con tagts ratadel prezzo agheranno,

forza di titolo essentivocontro il som- Azzairs, Paolina e Vittoria e IIgli ed ehiesta del proenratore sl6nar diu-
previa tassazione, tutte e spese do Are o dal tribunale civile. eredi del detta faPaolo Talocehini. seppe I.iberiti:

r i dBelli;proeura y,g 9 6Íngno 1869. þescrizione égl'immobili: Il enacelHere capodella Corte Ài ap·
Paor.o Sannsr.t.r, cano. i• Una casa di n. t 6 stanse con orto P 11

•

d Srim Odel nr Registr. eon marea da lire it. i 10, annesso, pósia Innghesso la via pro- 1632 GAETRO ŸRDAS5p
no del prezzo del lotto o ei lotti di reyn. 810• vinciale Massetana, connosta da detta
ani intende farsi sequirente per far

1635 Pior.o SANDREI.LI, cano• via, fratelli Birelli, Botro della fónte. ATTÌ$01
fronte alle spese§ineagto, ageja più 2° Altra casa di tre stante, confinata Fallimearo di Simons Balduccidi Iscesil diéci per cento in denaro o in ren- Corte dei Casti del Reµe d'Italia• da via,Papiill Cloni eMaggi. Si rende noto che al se6nito dema e a I?anno milfeottonento sessantanove 3• Una stanza ad uso di legnaio, sentenza di questo tribunate civile e
nominale. e quest>di ventuno giugatr. '

coninata da Pupilli Croni, Cenerini, correzionale facente real di tribunale
Avverg ehe colla suindicata sen- Alle richieste del procuratoregene- Maggi e stfada. di commerefo, proferita 11 12, pubbli-

tenza de122 a rile 1869 à stato diehia. ràle alta R. Corte dei Conti. I quali immobili sono situati in co- esta e registrata con myrea da bollorato sporto il udizio di graduazione IoMori Eugento, useiere esereente munitidi Unitolanovo di Val di Cool- di lire i 10 !! 15 del corrente mese,sul da trarstcon ladelegaglo- presso it tribanale elvilé e correzio- na in sezione B, particeBe di name debbono tutti coloro che hanno are-
Ione cooAn go r r nale di Firenze, quivi domicillato, via ri 138i e 1379, 1283 in parte, 1303 in diti verso il detto fallimento, compa-

inseritti di depositpre nella saucelle. Maleontenti, n. i, ho citato e cito nei parte, articoli di stima di nam. i400, rire, al termlbi delÏ'art. 601 del Codice
ria le loro domande di collocazione modi e termini tracolati dall'art. 111 1402, 1317, 1349, aventi una Gomples- dicommercios avanti il sin aco dei-
motivate,ed i documenligleitincativi, delvegliantecodien.di procellara ci- aiva tenditaali.llre t00 38. nitlwosignórlfederigo Biochi dl ls
entro giorni trenta dalla gotingazione vile, il signor Iliseber li'dippos 6tà ri- Volterra, li 14 giugno 1869. od in questa cancellerla, per deposde ndo• eevitore del circondario di Castella- Dott. RAFFAEI.I.O Fal.UGI, proe, tare i loro titoli ai cre¢to, oÍtro adnze, 19 giugno i . mare ed ora d'ignoté domleDio, resi- noa nota indleante la summa di on! siDoth GIUSEPPE BELLI. tÎbHER e $-Ora, m 00mparira Perso- ATTISO. 1600 propongono creditori

nalmente o permeno di procuratore Si geduce a pubblica notisla• Isaoña, dålti cancelleria del tribo-
50geg0mger pubþggpreg spectateallamatemaehe sarà tenuta t• Ctµi gu abitanti e possidenti del nâle eivlie e corresiduale, facenta tana

11 cancellÍ .r del Gibunate elvile di danã¾e61a Cdrhidèl conti 11 giorno popolo della Bassa, comanità di Bron. sloni di tribanale ai eg-mercio.
tid al di Ceci soit fe I.I 20 glugno 1859,

a

océiflifa cTillo,Yãnde noto ptir ab- contoipecifico e I to per altimo dalle due inibitorie a mes- Ayy|gg,
gli rlW.?,¾giga,gi,?. 2 2.1.ef,":C.res.lo n=a s'i infrif.ra*°.'d, .I'$$ """"dd pubillicamente noto che al
Angiolo Flori-Fierlf-Obertini - eobte 1637 Maxx EUGRIo, use- ra in data degli 11 marzo 1862 e 19

la risoluzione della Boeletà
TommasoFieri-Fierli - baroneBettino = to 1863 intimate

g!ATeg!!äts in Piredse nel nomiLhote
P,Pgilje Estratto di lisadó se pa readent es al r trod gi a a

-

- don Valentigo giarsi anne rap re per vendita giudiciale d inmobiti. dato Fantgeel q4 aÌtri, tutti di d ¢Idle & I dl29tnarso ii.p ,I sottoscrittiießtánts il reverendissimo Capito od Afseguik della sentensa proferita popolo, ei sono gaichevolmente fra con atto indata d'Cortona -contessa Frandesca Ventail dåt tribunale älvil di Areaso nel 41 lorosistemati iëtorno I diritti di far minati straÍefiri d a t d arg 3f íga6;Io 1869, egistrata eqa merca legna daardere e da edificareadi loro eletà medeslini, ho coltà di com
Luigi Facchini - 6iusepps Fieri-Fierli da lire i 10, a multinade ventidae favore riservati colla sentenza della promettere e transigere.
anche come erede di Maria-Grazia lugno 1889, a ore 10, alla ppbblica u- Pratica di Firenze de'20 settembre Firenze, 21 giugno 1869.
Fleil ne'Viert-Fierli - dott. Ing Carlo dienza del tribunale predetto (prima 1535 e da più B difegi cónfriliÇ e 1647 FEDERISO WAGNIÈRE O ÛDini 44 gagioto Ferrini. sezione) avrà luogo ilpubþIloo inqatit03 spèðiál-enthda qdellbiogato Ÿiaseef ·
La come tutöre di Ceagre, per la vendita del secondo lotto del ni 11 5 ottobre 1784 sopra tterreni eEal Elisabetta del fa Bartolo- beni sulle istanze dei signori Seba- Modeht dénominat! 79 dei Coëti- Decreto d'aiezione,
so a s nCC hilsnoAlberti e Cesare Faleoni, possi- ne, Clotolino edÏCastagni,sitúati nel La Regia Corte di äppeÍlo in Bolo-

Francesco Cuench - Ver a Quer denti doniciliati11primo a Monterchi detto popolo della Bassa entro i loro gna, semons prima.
eioli ne'Menoei - Agostino Castellacc¡ ed il secoi&a Aaghlari, rappr*sen- respettiviconinÇ eol quale i signori Vistii presenti atti ed udita in Ca-
- MariaNardelli come erededel fu Sil- tati da messer Pietro Brizzi, eseessi Buonamici e_Blooobaldi Del Bava di mera di consiglio, la reissione fatta
vio Calvi - don Giov. Battista Bene. in danaodi Ettõre e&ltalia del to Do- Volterra,iitieratarg deirespettivlfon. **I lireBenWileisiso ààfsignor cónsi•
dettiousne prioreidella chiesa di San nato Martini, possidénti gomiëlliati a dig ficero doistedesimi rendita ad al- gliere delegato;

-y A iolo q Anglylari, rappresentati coma mino- ount abitanti ili detto populo; ed ia 9 m itkahblica Alinistro
Riaeleri - Pietro C - Rosa Pag rpunt dal signar DufgtGlair, antatõra iiösißiinliiiiii Jetti diritti hanno pre, nelle sue conclusioni;
ne'Ciabatti - Carola Pucci ne'Ranieri stato loro dãstinato con decreto pre- sa una determinata quota, sia dei ter. Visti gli articoli 215, 216 e 218 ed
-7 neeázio Radieri - dònAntonioSan. sidenziale edescritto het bándo venale reni, sia dei boscht, proporzionalea altri relativi delC;dice civile;
ti - Franageo Tarift e Cesare del di 30 gennaio 1869, registrato con staglio e stralcio con reciproca bwf. D,chiara:
Sor - dan Vincenzio Anlehini come marcadaL. t i0sul prezzo per il quale eendevole renunzia ad ogni niteriore Che si fa luogo all'adozione di Ga-
re e del Benelino detta Natività di furono inutilmente esposti in vendita pretensione fra essi abitaliti e pos- briele Vita per parte di Leone leaiala Ye eCitodunel d nel detto di trentano maggio 18fi9, di- sidenti. Forti.

come rappreseniante la 5 resti bassato di duedeciml e cosi gul prezzo 2* Che in conseguenzadi siffatta si. §Ionseguentemente omologa il rela-
la cattedrale di Gortona - dott, Anto- dilire14.821 24 ed allecondizionittitte stomazione, elasenno degli assegnata. tiro atto segnito nel giorni sette (7) e
nio Tani come rappresentante day. specÏficatamente indicate nel bando r) delle quotedel detti terrenie boschi ventuno (2f) maggip prossimo scorso
l'Opera di MarA $$. delle Gitzfe di predëtto• à giàandato al possesso materiale del avanti H presidente di sezione di que-8. Giovanni - don PaciBoo Natim Descrizione dei 6eni de vendersi. terreni e boschi soprannominati, sta Corte, fácente fuímione di S. E 11
rettorre delD8ene o

a Co un Una casa detta della Badia,con orto Per cui le parti interessate median. primpo presidente, ed órdina che 11
- Carlotta-qammUta ,Flori-Fierli nei annesso, situata in Anghiari, in via te la presente insorzione intendono presento decreto venga pabbilaato ed
Fantucci - Giusåppe Faptucci - con- della Badia, di numero comunale 17, di rendere di pubblica ragione quanto afôsso, oltre la porta dell'uditorio di
tessa Lucrosia Pieri-Fierli vedova CR- consistente in due casette fra loro sopra, ondo difidare e costituire in essa Sorte, anehe in and del luoghi
sini - Orsola Flerl-Fierli - Sindacodel unite, aventi þerò due accessi 4. mala fede tutti coloro che non igura, soliti all'afissione degt! atti pubbilei,
comune di Plancastagnaio - Gregorio* rati, composta di piano terreno e pri. no alla relativa sistemazione, onde in tanto in Bologna quag ip Lage, e

t i Bod n Ys i e i re mo piano con due solat e di più ed¡. avvenire evitare sia fatta ad essi tran. sia inoltre inserito nel gioiñale degli
re degli Spedali Riuniti di Cortona - verse stanze, avente attigua un pez. sigenti moldstia o turbativa di posses- annonai giudiziari di questa provin-
don Valent.no 6arsi, don Giovanni settodi tárra ortiva, vitata e fruttata, so, del quale sono già la pacinco go- cia, non ehe nel Blornale uffiefale del
Battista Ullrri e don Agramante Lari- tenuta a vivaio di olivi, di metri qua. dimento in dependenzadel mensions. Regno.
ni come deputati rappresentanti il$* dri 166, rappresentata all'estimo del to amichevole reparto dei terrenI e Bologna, 12 giugno iß69.
minario Teaebvile di Certong - µdre comune di Anghiari dalle particelle boschi, compensativo dei diritti riser. Il primo presidente

258, 259 e 260 della sezioneO,eon ren. Tati a pro degli abitanti e possidenti Firmato: DE Foarsra.

8 anocchi - Piccoloudni ne'Sergar- dita impontbiledi lire 18 35 78, conã. del detto popolo della Bassa. • N. Macer, v. emne,
d iringuçai - cav. Alessandro Ser- nata da via della Badia, dagli eredi Volterra, li 15 giugno 1869. Per copia conforme:
gardi Biringneel - Girolamo Mancini Galletti, dallo stabile del pretorio di Dott. RAPFAELLO FALUGF, ÍDearicat0. IÛ I AÑAËARTINETTF.
come rappresentante leOpere Binnite Anghiari, da Teresa Morgalanti e da - -del Duomo e di S. Maria Nuova di Cor piazzettadella Badia. AVIIS0. Mitte,

e g di Dal tribunale civile di Arezzo. Con senienza del trihanale civile e Con sentenza del 19 giugno 1869,
deifucar. Lapo Laparetil-LuigiTom. Li 16 Etugno 1869. correzionale di Firenze, sezione pro- registrata can mareaannultata da lira
masi - Felice Bazzanti - Enriou ed Er- 1634 Paor.o BANDRELLI, canc, miseua, deldi 8 giugno 1869, pubbli- ura, il tribunale eirile e correzionale
nesto Bazzanti - Giuseppe e Lorenzo
Petrucci, come eredidel fadonDome-
nion Mancini - 51assimiliano Baldi co-
me erede beneliciato del fa 6nido-
Baldo Baldi e come erede Itbero della
fu signora Angiola Diligenti ne'Baldi
- dottorAdalindo Tanganelli. 8 ndaco
del comunedi Lucignano, e come tale,
rappresentante la Praternita di S. Ma.
ria della Misericordia di detto luogo -
dontessa Rosa Fieri Fierli ne' Pater-
nostri - Giov. Battista Paternostri -
Flaminio Cecchetti - Leone eDionigio
del fu Giuseppe Passerini - dott. Ga-
spare Bianchi - Angiola del fu Remigio
Frin6uelli ne'Blaneht - avv. Leopoldo
Facenini - dott. Giovanni Calvi - don
Domenico Mancini - Lorenzo Pacel -
61ov. BattistaFierli - car. Luca e mon-

I.e persone ehe fanno use
delle PUtole diJoduro di ferro appren-
deranno ngn senzainteresse che que-
sti medesimi prodotti sono molto più
eißeael quando ad essi vieneaggiunto
il Manganese come l'ha proposto il si-
gnor Burin du Boisson e approvato
dah'Accademia di Medicina di Parigi.
Domandando, sia le pillole dLJoduto
Ferro e Manganese, sia i Gonfetti di
Lattato di Ferro e Manganeksia ln-
âne le pillole di Carbonatodi Ferro e
Manganesedi Burin du Baisson, esi-
gendo il suo sigillo, siamocerti d'avere
dei medicamenti d'an'eficacia incon-
testabile contro it color pallido , la
poca quantitàdi sanine, l'irregolarità
di mestruazione, eaa. 3643

cata il di Ii giugno detto, registrata a
Firenze il 14, registro 28, foglio 65,
n. 3293, sulle conclusioni conformi del
Pubblico Ministere, il signor Carlodel
quondam Ferdinando Orsi di Firenze,
attualmente domici iato in Alessandria

d'Egitto, à stato liberato dalla inabi-
litazione a di Ïui carfeo decretata een
sotatensa Wi detto tribúñãIE dell'ii

maggio 1866, e conseguentÞtnente è
stato riabilitato al libero esercizio di
tutti i diritti eivili, e eiò si rende di
pubblica ragione ad ogni buon line ed
effetto.
Firenze, 21 giugno 1869.

1629 Dott. CESARE $$ORELLI, proc

di Virenze, facente funzione di trihu-
nale di commercio, ha dichiarato 11
fallimentodiAngioloEosat),macellaro
di San Pieroa Jolo, ordinando l'appo.
siziotte dei sigilli, delegando alla pro,
ceduta 11 giudies signor Saverio Po-
modoro, e nominando in studaco pret-
visorio il signor Ireneo Pini di Prato:
ha destinato la mattina del di 6 Ju-
glio prossime,a ore 10, per l'adunaura
dei creditori in Camera di consigli ',
per proporre il sindaco definitivo.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto
Li 20 giugno 1869.

1640 F. Nasszi, vice canc.


